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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  5 dicembre 2019 , n.  180 .

      Regolamento di organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
    performance    .    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e in particolare 
l’articolo 17; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, e in particolare l’articolo 1, comma 4; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, e in 
particolare l’articolo 4  -bis  ; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e in particolare 
l’articolo 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1977, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della corru-
zione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione», e 
in particolare l’articolo 1, comma 7; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2001, n. 303, come modificato dal decreto del 
Presidente della Repubblica 14 febbraio 2012, n. 42, re-
cante «Regolamento di organizzazione degli Uffici di di-
retta collaborazione del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali»; 

 Informate le organizzazioni sindacali; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-

tata nella riunione del 5 dicembre 2019; 
 Sulla proposta del Ministro delle politiche agricole ali-

mentari e forestali, di concerto con il Ministro per la pub-
blica amministrazione e con il Ministro dell’economia e 
delle finanze; 

  A D O T T A    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Nel presente regolamento si intendono per:  
   a)   Uffici di diretta collaborazione: gli Uffici di di-

retta collaborazione del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dell’arti-
colo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

   b)   Ministro: il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali; 

   c)   Ministero: il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali; 

   d)   Sottosegretari di Stato: i Sottosegretari di Stato 
presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali.   

  Art. 2.
      Ministro ed Uffici di diretta collaborazione    

     1. Il Ministro è l’organo di direzione politica del Mini-
stero e ne determina gli indirizzi, avvalendosi, per l’eser-
cizio delle funzioni ad esso attribuite ai sensi degli artico-
li 4, comma 1, e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, degli Uffici di diretta collaborazione che esercita-
no le competenze di supporto all’organo di direzione poli-
tica e di raccordo tra questo e l’amministrazione, collabo-
rando alla definizione degli obiettivi ed all’elaborazione 
delle politiche pubbliche, nonché alla relativa valutazione 
ed alle connesse attività di comunicazione, con particola-
re riguardo all’analisi dell’impatto normativo, all’analisi 
costi-benefici ed alla congruenza fra obiettivi e risultati. 

 2. Sono Uffici di diretta collaborazione:   a)   l’Ufficio 
di Gabinetto;   b)   l’Ufficio legislativo;   c)   la Segreteria del 
Ministro;   d)   la Segreteria tecnica del Ministro;   e)   l’Uf-
ficio per la stampa e la comunicazione;   f)   l’Ufficio dei 
rapporti internazionali. 

 3. La Segreteria del Ministro opera alle dirette dipen-
denze del Ministro. 

 4. Le Segreterie dei Sottosegretari di Stato svolgono 
attività di supporto alle funzioni dei medesimi, garanten-
do il necessario raccordo con gli uffici del Ministero, ivi 
compresi quelli di cui al comma 2. 

 5. Per lo svolgimento degli incarichi istituzionali ad 
essi delegati dal Ministro, i Sottosegretari di Stato si av-
valgono degli Uffici di Gabinetto, dell’Ufficio legislativo 
e dell’Ufficio del Consigliere diplomatico. 

 6. Il Capo di Gabinetto collabora con il Ministro nell’at-
tività di indirizzo politico-amministrativo e coordina gli uf-
fici di diretta collaborazione, i quali, ai fini di cui al decreto 
legislativo 7 agosto 1997, n. 279, costituiscono un unico 
centro di responsabilità, ed assicura il raccordo tra le fun-
zioni di indirizzo del Ministro e le attività di gestione del 
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Ministero, nel rispetto del principio di distinzione tra tali 
funzioni. Con decreto del Ministro su proposta del Capo di 
Gabinetto è definita l’organizzazione degli Uffici di diretta 
collaborazione. Il Capo di Gabinetto può nominare, senza 
maggiori oneri, uno o più vice capi di Gabinetto e uno o più 
vice capi dell’Ufficio legislativo nell’ambito del personale 
rientrante nel contingente di cui all’articolo 5.   

  Art. 3.

      Funzioni degli Uffici di diretta collaborazione    

     1. L’Ufficio di Gabinetto coadiuva il Capo di Gabinetto 
per le competenze proprie e per quelle delegate dal Mi-
nistro. L’Ufficio di Gabinetto cura l’attività di supporto 
all’organo di direzione politica in materia di rapporti con 
le regioni e coordina, in particolare, i rapporti con gli altri 
organi costituzionali, con le autorità indipendenti e, fat-
te salve le competenze del Ministro ai sensi dell’artico-
lo 4, comma 1, lettera   f)  , del decreto legislativo n. 165 
del 2001, con il Consiglio di Stato e cura, altresì, l’esame 
degli atti ai fini dell’inoltro alla firma del Ministro e dei 
Sottosegretari di Stato. Svolge attività di supporto all’or-
gano politico circa la destinazione delle relative risorse 
finanziarie; tale attività di supporto è svolta in raccordo 
con i dipartimenti e gli uffici dirigenziali generali com-
petenti, sia nella fase di rilevazione delle problematiche 
da affrontare che in quella dell’elaborazione delle diretti-
ve e delle decisioni di competenza del Ministro, nonché 
mediante la promozione di nuove attività e di iniziative, 
anche attraverso l’elaborazione di documenti, indagini e 
rapporti, e l’organizzazione e la partecipazione a tavoli di 
concertazione e occasioni di approfondimento scientifi-
co, quali convegni, conferenze e tavole rotonde, nelle ma-
terie di competenza istituzionale del Ministero e in rap-
porto con le altre amministrazioni interessate. L’Ufficio 
sovraintende, altresì, alle funzioni di comunicazione isti-
tuzionale del Ministero, determinando gli indirizzi strate-
gici e le priorità operative dell’azione di comunicazione 
dello stesso, ferme restando le attribuzioni gestionali del-
le strutture amministrative del Ministero. Tale Ufficio è 
articolato in distinte aree organizzative di carattere non 
dirigenziale. Cura i rapporti con la Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano e la Conferenza unificata, 
di cui al decreto legislativo n. 281 del 1997. Ai fini del 
supporto all’organo politico, nell’ambito dell’Ufficio di 
Gabinetto è operativo l’Ufficio Sicurezza NATO-UE, con 
i compiti di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 3 febbraio 2006. 

 2. La Segreteria del Ministro assicura il supporto 
all’espletamento dei compiti del Ministro, provvedendo 
al coordinamento degli impegni ed alla predisposizione ed 
elaborazione dei materiali per gli interventi del Ministro, 
mediante il raccordo con gli altri Uffici di diretta collabora-
zione. La Segreteria del Ministro è diretta e coordinata dal 
Capo della Segreteria, che coadiuva e assiste il Ministro e 
adempie, su suo mandato, a compiti specifici. Fa, altresì, 
parte della Segreteria del Ministro il Segretario particolare, 
che cura l’agenda e la corrispondenza del Ministro, nonché 
i rapporti personali dello stesso con altri soggetti pubblici e 
privati in ragione del suo incarico istituzionale. 

 3. L’Ufficio legislativo supporta l’organo di direzio-
ne politica in materia di rapporti con le regioni e cura le 
attività relative alle iniziative legislative e regolamentari 
nelle materie di competenza del Ministero, con la colla-
borazione, anche ai fini dello studio e della progettazio-
ne normativa, dei competenti uffici dirigenziali generali 
e garantendo la valutazione dei costi della regolazione, 
la qualità del linguaggio normativo, l’applicabilità delle 
norme introdotte e l’analisi dell’impatto e della fattibilità 
della regolamentazione, lo snellimento e la semplifica-
zione normativa; esamina i provvedimenti sottoposti al 
Consiglio dei ministri e quelli di iniziativa parlamentare; 
cura in particolare il raccordo permanente con l’attività 
normativa del Parlamento, i conseguenti rapporti con la 
Presidenza del Consiglio dei ministri e le altre ammini-
strazioni, anche per quanto riguarda l’attuazione normati-
va di atti dell’Unione europea. Partecipa, ove necessario, 
alla elaborazione delle normative dell’Unione europea. 
Segue, per conto del Ministero, il contenzioso internazio-
nale, comunitario e costituzionale. Cura gli adempimenti 
connessi agli atti di sindacato ispettivo riguardanti il Mi-
nistero e svolge attività di supporto, nell’individuazione 
della corretta interpretazione delle disposizioni di legge, 
oltre che per il Ministro ed i Sottosegretari, anche nei 
confronti dei dipartimenti e degli uffici dirigenziali gene-
rali del Ministero. 

 4. La Segreteria tecnica del Ministro svolge compiti di 
supporto tecnico allo stesso per l’elaborazione ed il mo-
nitoraggio delle politiche riguardanti i settori di compe-
tenza del Ministero. 

 5. L’Ufficio per la stampa e la comunicazione, costi-
tuito ai sensi dell’articolo 9 della legge 7 giugno 2000, 
n. 150, cura i rapporti con il sistema e gli organi di in-
formazione nazionali ed internazionali; effettua, tra l’al-
tro, il monitoraggio dell’informazione italiana ed estera 
curando la rassegna stampa con riferimento ai profili di 
competenza del Ministero; promuove e sviluppa, anche 
in raccordo con le strutture amministrative del Ministero, 
programmi ed iniziative editoriali di informazione istitu-
zionale. Il Ministro ai sensi dell’articolo 7, della legge 
7 giugno 2000, n. 150, può nominare un portavoce, che, 
in collaborazione con l’Ufficio stampa, cura i rapporti di 
carattere politico-istituzionale con gli organi di informa-
zione. Laddove l’incarico non sia attribuito direttamente 
al Capo dell’ufficio per la stampa e la comunicazione, 
esso può essere attribuito ad un soggetto esterno, dotato 
della necessaria professionalità, nell’ambito del contin-
gente complessivo indicato dall’articolo 5, comma 1. 

 6. L’Ufficio rapporti internazionali e del cerimoniale 
cura i rapporti del Ministro con le istituzioni internazio-
nali collegate alle attività del Ministero e svolge funzioni 
di supporto per l’organizzazione di incontri, convegni e 
missioni internazionali, in collaborazione con l’Ufficio 
per la stampa e la comunicazione. Cura i rapporti tra il 
Ministro e i comitati alimentazione e agricoltura presso le 
organizzazioni internazionali cui l’Italia aderisce. Fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 5, comma 1, l’Uf-
ficio, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato, subentra al soppresso Comitato nazionale ita-
liano per il collegamento fra il Governo italiano e l’Or-
ganizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e 
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l’agricoltura nello svolgimento dei compiti previsti dal 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1182, compresi 
quelli di studio e predisposizione di programmi agroali-
mentari a supporto dell’attività della FAO. L’Ufficio cura, 
altresì, tutte le attività relative alla funzione di cerimonia-
le nei confronti delle istituzioni interne, comunitarie ed 
internazionali che riguardano la persona del Ministro e gli 
Uffici di diretta collaborazione del Ministro stesso e dei 
Sottosegretari di Stato.   

  Art. 4.
      Organismo indipendente di valutazione

della     performance    

     1. L’Organismo indipendente di valutazione della per-
formance di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, di seguito denominato: “OIV”, 
svolge, in posizione di autonomia operativa e valutativa, i 
compiti e le funzioni indicati dai commi 2 e 4, del mede-
simo articolo 14 del decreto legislativo n. 150 del 2009. 

 2. Per lo svolgimento dei propri compiti l’OIV può 
accedere agli atti e ai documenti concernenti le attività 
ministeriali di interesse e può richiedere ai titolari degli 
uffici dirigenziali di riferimento le informazioni all’uopo 
necessarie. Sugli esiti delle proprie attività l’OIV riferisce 
al Ministro secondo i criteri e le modalità di cui all’artico-
lo 14, comma 4, del decreto legislativo n. 150 del 2009. 

 3. L’OIV è costituito da un collegio di tre componenti. 
L’OIV può in alternativa essere costituito in organo mo-
nocratico secondo i criteri stabiliti dal Dipartimento della 
funzione pubblica ai sensi dell’articolo 14, comma 2  -bis  , 
del decreto legislativo n. 150 del 2009. I tre componenti 
dell’OIV ovvero l’organo monocratico sono nominati dal 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali per 
l’espletamento di un incarico triennale, rinnovabile una 
sola volta, secondo le modalità e i criteri di cui agli arti-
coli 14, commi 8 e 14  -bis   del decreto legislativo n. 150 
del 2009. 

 4. Nel rispetto dei principi di cui agli articoli 14 e 14  -bis   
del decreto legislativo n. 150 del 2009, al fine di elevare 
i livelli di autonomia e imparzialità di giudizio, l’incari-
co di Presidente dell’OIV e di componente del collegio 
sono conferiti a personale con comprovata esperienza nei 
campi della pianificazione, programmazione strategica e 
misurazione della    performance   . 

 5. Presso l’OIV è istituita una struttura di supporto 
competente a perfezionare le attività istruttorie e quelle 
propedeutiche all’espletamento delle funzioni di cui al 
comma 1. La struttura sovrintende alle attività connes-
se con le funzioni di valutazione e di misurazione della 
performance di cui all’articolo 14, comma 4, del decreto 
legislativo n. 150 del 2009 e a quelle connesse con il con-
trollo strategico di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 286. L’organizzazione inter-
na della struttura è definita con determinazione dell’OIV. 

 6. Il responsabile della struttura di cui al comma 5 
è nominato, con determinazione dell’OIV, all’inter-
no del contingente di cui al comma 7, fra i funzionari 
dell’Amministrazione in possesso di specifiche profes-
sionalità ed esperienza nel settore della misurazione della 
   performance   . 

 7. Alla struttura di cui al comma 5 è assegnato un con-
tingente di personale non superiore a cinque unità del 
ruolo del Ministero. Le assegnazioni e gli avvicendamen-
ti di personale sono disposti, previo parere del titolare 
dell’OIV, fra coloro che sono in possesso di specifiche 
professionalità ed esperienza nel settore della misurazio-
ne della    performance    nelle amministrazioni pubbliche. 

 8. L’OIV costituisce centro di costo del centro di re-
sponsabilità «Gabinetto e Uffici di diretta collaborazione 
all’opera del Ministro». 

  9. Ai componenti dell’organismo indipendente di va-
lutazione della performance, nonché al personale della 
struttura di supporto di cui al comma 5, si applicano i 
trattamenti economici di seguito stabiliti e così articolati:  

   a)   per il Presidente dell’organismo indipendente 
di valutazione della performance ovvero per il titolare 
dell’Organo monocratico in una voce retributiva di im-
porto non superiore a quello massimo del solo trattamento 
economico fondamentale dei dirigenti preposti ad ufficio 
dirigenziale non generale incaricati ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001; 

   b)   per gli altri componenti del collegio di direzione 
dell’Organismo indipendente di valutazione, se costitui-
to in forma collegiale, in una voce retributiva di importo 
pari al cinquanta per cento dell’emolumento previsto per 
il Presidente; 

   c)   per il responsabile della struttura di supporto di 
cui al comma 5, in una voce retributiva onnicomprensiva 
di importo non superiore alla misura massima del tratta-
mento economico fondamentale dei dirigenti preposti ad 
ufficio dirigenziale di livello non generale.   

  Art. 5.
      Personale degli Uffici di diretta collaborazione    

     1. Il contingente di personale degli Uffici di diretta colla-
borazione, ad eccezione di quello di cui all’articolo 8, è sta-
bilito, nel rispetto degli stanziamenti a bilancio per gli organi 
di diretta collaborazione, in complessive 75 unità. Entro tale 
contingente complessivo possono essere assegnati ai pre-
detti Uffici dipendenti del Ministero ovvero altri dipendenti 
pubblici, anche in posizione di fuori ruolo, comando o in 
altre analoghe posizioni previste dai rispettivi ordinamenti, 
nonché, per sopperire ad esigenze non fronteggiabili con il 
personale in servizio, nei limiti della capienza dei pertinenti 
capitoli di bilancio ed, in tal senso, a complessiva invarianza 
di spesa, nel limite massimo di quindici unità del predetto 
contingente complessivo, personale estraneo alla pubblica 
amministrazione assunto con contratto a tempo determinato, 
e nel limite di ulteriori massime quindici unità del predetto 
contingente complessivo, esperti e consulenti di particola-
re professionalità e specializzazione nelle materie di com-
petenza del Ministero e in quelle giuridico-amministrative, 
con contratti di prestazione d’opera intellettuale, ai sensi 
dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 
2001, nel rispetto del criterio dell’invarianza della spesa di 
cui all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo n. 165 
del 2001. Possono, altresì, essere chiamati a far parte del 
Gabinetto, d’intesa con il Ministero degli affari esteri, un 
consigliere diplomatico ed un vice consigliere diplomatico, 
a valere sul contingente complessivo prima indicato. 
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 2. Nell’ambito del contingente complessivo di 75 unità 
stabilito dal comma 1, sono individuati ai sensi e per gli 
effetti di cui all’articolo 19 del decreto legislativo n. 165 
del 2001, per lo svolgimento di funzioni attinenti ai com-
piti di diretta collaborazione, un numero di incarichi di li-
vello dirigenziale non superiore a due, nei limiti dell’esi-
stente dotazione organica. Tali incarichi concorrono a 
determinare il limite degli incarichi conferibili, anche ai 
sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001. 

 3. Le posizioni relative ai responsabili degli Uffici di 
diretta collaborazione, costituite dal Capo di Gabinetto, 
dal Capo dell’Ufficio legislativo, dal Capo della Segrete-
ria del Ministro, dal Segretario particolare del Ministro, 
dal responsabile della Segreteria tecnica del Ministro, dal 
Capo dell’Ufficio stampa, di cui al successivo articolo 6, 
e dal responsabile dell’Ufficio rapporti internaziona-
li si intendono aggiuntive rispetto al contingente di cui 
al comma 1. I predetti soggetti, qualora dirigenti, sono 
incaricati ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, comunque nei limiti del numero di un-
dici posti di funzione di livello dirigenziale generale del 
Ministero.   

  Art. 6.

      Responsabili degli Uffici di diretta collaborazione    

     1. Il Capo di Gabinetto è nominato fra i magistrati or-
dinari, amministrativi e contabili, avvocati dello Stato e 
consiglieri parlamentari, fra i dirigenti delle pubbliche 
amministrazioni, nonché fra i docenti universitari, avvo-
cati ed altri operatori professionali del diritto, anche estra-
nei alla pubblica amministrazione, in possesso di capacità 
adeguate alle funzioni da svolgere, avuto riguardo ai ti-
toli professionali, culturali e scientifici e alle esperienze 
maturate. 

 2. Il Capo dell’Ufficio legislativo è nominato fra i ma-
gistrati ordinari, amministrativi e contabili, avvocati dello 
Stato e consiglieri parlamentari, fra i dirigenti delle pub-
bliche amministrazioni nonché fra i docenti universitari, 
avvocati e altri operatori professionali del diritto, anche 
estranei alla pubblica amministrazione, in possesso di 
adeguata capacità ed esperienza nel campo della consu-
lenza giuridica e legislativa e della progettazione e pro-
duzione normativa. 

 3. Il responsabile della Segreteria tecnica del Ministro 
è nominato fra soggetti in possesso di capacità adeguate 
alle funzioni da svolgere, avuto riguardo ai titoli profes-
sionali, culturali e scientifici ed alle esperienze maturate, 
anche tra soggetti estranei alla pubblica amministrazione. 

 4. Il Capo dell’Ufficio per la stampa e la comunica-
zione è nominato fra gli operatori del settore dell’infor-
mazione, con qualifica di giornalista professionista, o fra 
persone, anche appartenenti alle pubbliche amministra-
zioni, in possesso di specifiche capacità ed esperienza nel 
campo dei mezzi e degli strumenti di comunicazione, ivi 
compresa quella istituzionale, nonché dell’editoria e della 
comunicazione informatica, iscritti nell’albo professiona-
le dei giornalisti. 

 5. Il Capo della Segreteria, il segretario particolare del 
Ministro e quello dell’Ufficio rapporti internazionali sono 
scelti fra soggetti anche estranei alle pubbliche ammini-
strazioni, sulla base di un rapporto fiduciario di diretta 
collaborazione con il Ministro. 

 6. I Capi degli Uffici di cui al presente articolo sono 
nominati dal Ministro, per un periodo massimo pari alla 
durata effettiva del relativo mandato governativo, ferma 
restando la possibilità di revoca anticipata per cessazione 
del rapporto fiduciario. Al decreto di nomina dei respon-
sabili degli uffici di cui ai commi 1, 2 e 3 è allegato un 
   curriculum vitae    dei soggetti prescelti.   

  Art. 7.
      Trattamento economico    

      1. Ai responsabili degli Uffici di diretta collaborazione 
spetta un trattamento economico onnicomprensivo, deter-
minato con la modalità di cui all’articolo 14, comma 2, 
del decreto legislativo n. 165 del 2001, ed articolato:  

   a)   per il Capo di Gabinetto, in una voce retributiva di 
importo non superiore a quello massimo del trattamento 
economico fondamentale dei dirigenti preposti ad ufficio 
dirigenziale generale incaricati ai sensi dell’articolo 19, 
comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001, ed in 
un emolumento accessorio in un importo non superiore 
alla misura massima del trattamento accessorio spettante 
ai capi dei dipartimenti del Ministero; 

   b)   per il Capo dell’Ufficio legislativo in una voce 
retributiva di importo non superiore a quello massimo del 
trattamento economico fondamentale dei dirigenti pre-
posti ad ufficio dirigenziale generale incaricati ai sensi 
dell’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo n. 165 
del 2001, ed in un emolumento accessorio da fissare in 
un importo non superiore alla misura massima del tratta-
mento accessorio spettante ai dirigenti preposti ad ufficio 
dirigenziale generale del Ministero; 

   c)   per il Capo della Segreteria del Ministro, per il 
segretario particolare del Ministro, per il responsabile 
della Segreteria tecnica del Ministro, per il responsabile 
dell’Ufficio rapporti internazionali, per i Capi delle Se-
greterie dei Sottosegretari di Stato in una voce retributiva 
di importo non superiore alla misura massima del tratta-
mento economico fondamentale dei dirigenti preposti ad 
ufficio dirigenziale di livello non generale ed in un emo-
lumento accessorio non superiore alla misura massima 
del trattamento accessorio spettante ai dirigenti titolari di 
uffici dirigenziali non generali del Ministero; 

 2. Al Capo dell’Ufficio per la stampa e la comunicazio-
ne, iscritto nell’apposito albo professionale, è corrisposto 
un trattamento economico conforme a quello previsto dal 
contratto collettivo nazionale per i giornalisti con la qua-
lifica di redattore capo. 

 3. Per i dipendenti pubblici il trattamento di cui al com-
ma 1, se più favorevole, integra, per la differenza, il trat-
tamento economico in godimento. 

 4. Ai dirigenti della seconda fascia del ruolo unico, as-
segnati agli Uffici di diretta collaborazione, è corrisposta 
una retribuzione di posizione in misura equivalente ai va-
lori economici massimi attribuiti ai dirigenti della stessa 
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fascia del Ministero nonché, in attesa di specifica dispo-
sizione contrattuale, un’indennità sostitutiva della retri-
buzione di risultato di importo non superiore al cinquanta 
per cento della retribuzione di posizione, a fronte delle 
specifiche responsabilità connesse all’incarico attribuito, 
della specifica qualificazione professionale posseduta, 
della disponibilità ad orari disagevoli, della qualità della 
prestazione individuale. 

 5. Il personale con contratto a tempo determinato e 
quello con contratti di prestazione d’opera intellettua-
le sono nominati dal Ministro per un periodo massimo 
pari alla durata effettiva del relativo mandato governa-
tivo, ferma restando in ogni caso la possibilità di revoca 
anticipata per cessazione del rapporto fiduciario. Il rela-
tivo trattamento economico è determinato dal Ministro 
all’atto del conferimento dell’incarico, tenendo conto 
della specifica qualificazione professionale, nonché della 
temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato 
relative alle specifiche competenze professionali. Il rela-
tivo onere grava sugli appositi stanziamenti dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, missione «Servizi 
istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche», 
programma «Indirizzo politico», azione 2 «Indirizzo 
politico-amministrativo». 

 6. Al personale non dirigenziale assegnato agli Uffi-
ci di diretta collaborazione, su proposta dei responsabili 
degli uffici di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 dell’articolo 6, 
spetta, a fronte delle responsabilità, degli obblighi di re-
peribilità e di disponibilità ad orari disagevoli eccedenti 
quelli stabiliti in via ordinaria dalle disposizioni vigenti, 
nonché dalle conseguenti ulteriori prestazioni richieste 
dai predetti responsabili, un’indennità accessoria di di-
retta collaborazione, sostitutiva degli istituti retributivi 
finalizzati all’incentivazione della produttività ed al mi-
glioramento dei servizi. In attesa di specifica disposizio-
ne contrattuale, la misura dell’indennità é determinata ai 
sensi dell’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001. 

 8. L’attuazione delle disposizioni contenute nel presen-
te articolo non può comportare incrementi di spesa rispet-
to agli attuali stanziamenti di bilancio.   

  Art. 8.

      Segreteria dei Sottosegretari di Stato    

     1. I Capi delle Segreterie dei Sottosegretari di Stato 
sono scelti dai Sottosegretari medesimi anche tra soggetti 
estranei alle pubbliche amministrazioni. 

 2. A ciascuna Segreteria dei Sottosegretari di Stato, ol-
tre al Capo della Segreteria, sono assegnate, al di fuori 
del contingente complessivo di settantacinque unità di cui 
all’articolo 5, comma 1, fino ad un massimo di otto unità 
di personale, scelte tra i dipendenti del Ministero ovvero 
fra i dipendenti di altre pubbliche amministrazioni in po-
sizione di aspettativa, fuori ruolo, comando o in altre ana-
loghe posizioni previste dai rispettivi ordinamenti, fatta 
comunque salva la possibilità di scegliere una delle otto 
unità fra soggetti estranei alle pubbliche amministrazioni.   

  Art. 9.

      Modalità della gestione    

     1. La gestione degli stanziamenti di bilancio per i trat-
tamenti economici individuali e le indennità spettanti al 
personale assegnato agli uffici di cui all’articolo 2, com-
ma 2, per le spese di viaggio e di rappresentanza del Mi-
nistro e dei Sottosegretari di Stato, per l’acquisto di beni 
e servizi e per ogni altra spesa occorrente per le esigenze 
dei predetti uffici, nonché la gestione delle risorse uma-
ne e strumentali, è attribuita, ai sensi dell’articolo 14 del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, alla responsabilità del 
capo di Gabinetto, che può delegare i relativi adempimen-
ti ad un Vice Capo di Gabinetto o ad uno dei dirigenti 
assegnati all’Ufficio di Gabinetto, nonché avvalersi, ove 
ricorrano le condizioni previste dall’articolo 4 del decreto 
legislativo 7 agosto 1997, n. 279, degli uffici del Ministe-
ro per la liquidazione e l’erogazione delle spese da impu-
tare ai fondi predetti. 

 2. Ai fini del comma 1, gli Uffici di diretta collabo-
razione del Ministro e l’Organismo indipendente di va-
lutazione della    performance    costituiscono ai fini di cui 
all’articolo 21 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, un 
unico centro di responsabilità amministrativa.   

  Art. 10.

      Disposizioni finali    

     1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente rego-
lamento, è abrogato il decreto del Presidente della Repub-
blica 14 maggio 2001, n. 303. 

 2. L’attuazione del presente regolamento non comporta 
in ogni caso nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 5 dicembre 2019 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri   

   CONTE  

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione   

   DADONE  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   GUALTIERI  

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 marzo 2020
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 146
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       NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — Si riporta il testo dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 

n. 400 recante disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le    12 settembre 1988, n. 214, supplemento ordinario:  

  «Art. 17. (Regolamenti.) 1. Con decreto del Presidente della Re-
pubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il pa-
rere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei re-
golamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legislativi 
recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate alla 
competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di atti 
aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque ri-
servate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamento», 
sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto ed alla 
registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri ed i 
Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive com-
petenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo tra 
questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, cen-
trali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzioni 
finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizzazione 
e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle piante 
organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 4 del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, recante disposizioni urgenti per il trasferi-
mento di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le 
attività culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del turi-
smo, dello sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti, dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la revisio-
ne dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario 
delle Forze di polizia e delle Forze armate, in materia di qualifiche dei 
dirigenti e di tabella delle retribuzioni del personale del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco e per la continuità delle funzioni dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
21 settembre 2019, n. 222 convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 2019, n. 132, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    20 no-
vembre 2019, n. 272:  

 «Art. 1 (Trasferimento al Ministero per i beni e le attività culturali 
delle funzioni esercitate dal Ministero delle politiche agricole alimenta-
ri, forestali e del turismo in materia di turismo) [Omissis], 

 4. Al fine di semplificare ed accelerare il riordino dell’organizza-
zione del Ministero per i beni e le attività culturali e del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali e del turismo, fino al 15 dicem-
bre 2019, i rispettivi regolamenti di organizzazione, ivi inclusi quelli 
degli uffici di diretta collaborazione, sono adottati con le modalità di cui 
all’articolo 4  -bis   del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97. Nelle more dell’ado-
zione del regolamento di organizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali e del turismo di cui al primo periodo, la 
Direzione generale per la valorizzazione dei territori e delle foreste, ai 
fini gestionali, si considera collocata nell’ambito del Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4  -bis   del decreto-legge 12 luglio 
2018, n. 86, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle at-
tribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
delle politiche agricole alimentari e forestali e dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   12 luglio 2018, n. 160, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    14 agosto 2018, n. 188:  

 «Art. 4  -bis  . (Procedure per il riordino dell’organizzazione dei 
Ministeri) 1. Al fine di semplificare ed accelerare il riordino dell’orga-
nizzazione dei Ministeri, anche con riferimento agli adeguamenti con-
seguenti alle disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 del presente decreto, 
a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto e fino al 30 giugno 2019, i regolamenti di organiz-
zazione dei Ministeri, ivi inclusi quelli degli uffici di diretta collabora-
zione, possono essere adottati con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro competente, di concerto con il 
Ministro per la pubblica amministrazione e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previa delibera del Consiglio dei ministri. I decreti 
previsti dal presente articolo sono soggetti al controllo preventivo di 
legittimità della Corte dei conti ai sensi dell’articolo 3, commi da 1 
a 3, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. Sugli stessi decreti il Presi-
dente del Consiglio dei ministri ha facoltà di richiedere il parere del 
Consiglio di Stato. A decorrere dalla data di efficacia di ciascuno dei 
predetti decreti cessa di avere vigore, per il Ministero interessato, il 
regolamento di organizzazione vigente.». 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, recante disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei conti, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    14 gennaio 1994, 
n. 10:  

  «Art. 3. (Norme in materia di controllo della Corte dei conti) 1. Il 
controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti si esercita esclu-
sivamente sui seguenti atti non aventi forza di legge:  

   a)   provvedimenti emanati a seguito di deliberazione del Consiglio 
dei Ministri; 

   b)   atti del Presidente del Consiglio dei Ministri e atti dei Ministri 
aventi ad oggetto la definizione delle piante organiche, il conferimento 
di incarichi di funzioni dirigenziali e le direttive generali per l’indirizzo 
e per lo svolgimento dell’azione amministrativa; 

   c)   atti normativi a rilevanza esterna, atti di programmazione com-
portanti spese ed atti generali attuativi di norme comunitarie; 

 c  -bis  ). 
   d)   provvedimenti dei comitati interministeriali di riparto o asse-

gnazione di fondi ed altre deliberazioni emanate nelle materie di cui alle 
lettere   b)   e   c)  ; 

   e)  . 
   f)   provvedimenti di disposizione del demanio e del patrimonio 

immobiliare; 
 f  -bis  ) atti e contratti di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 
 f  -ter  ) atti e contratti concernenti studi e consulenze di cui all’arti-

colo 1, comma 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 
   g)   decreti che approvano contratti delle amministrazioni dello Sta-

to, escluse le aziende autonome: attivi, di qualunque importo, ad ecce-
zione di quelli per i quali ricorra l’ipotesi prevista dall’ultimo comma 
dell’articolo 19 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440; di appalto 
d’opera, se di importo superiore al valore in ECU stabilito dalla norma-
tiva comunitaria per l’applicazione delle procedure di aggiudicazione 
dei contratti stessi; altri contratti passivi, se di importo superiore ad un 
decimo del valore suindicato; 

   h)   decreti di variazione del bilancio dello Stato, di accertamento 
dei residui e di assenso preventivo del Ministero del tesoro all’impegno 
di spese correnti a carico di esercizi successivi; 

   i)   atti per il cui corso sia stato impartito l’ordine scritto del Ministro; 
   l)   atti che il Presidente del Consiglio dei Ministri richieda di sotto-

porre temporaneamente a controllo preventivo o che la Corte dei conti 
deliberi di assoggettare, per un periodo determinato, a controllo preven-
tivo in relazione a situazioni di diffusa e ripetuta irregolarità rilevate in 
sede di controllo successivo. 

 1  -bis  . Per i controlli previsti dalle lettere f  -bis  ) e f  -ter  ) del comma 1 
è competente in ogni caso la sezione centrale del controllo di legittimità. 

 2. I provvedimenti sottoposti al controllo preventivo acquistano 
efficacia se il competente ufficio di controllo non ne rimetta l’esame 
alla sezione del controllo nel termine di trenta giorni dal ricevimento. 
Il termine è interrotto se l’ufficio richiede chiarimenti o elementi inte-
grativi di giudizio. Decorsi trenta giorni dal ricevimento delle contro-
deduzioni dell’amministrazione, il provvedimento acquista efficacia se 
l’ufficio non ne rimetta l’esame alla sezione del controllo. La sezione 
del controllo si pronuncia sulla conformità a legge entro trenta giorni 
dalla data di deferimento dei provvedimenti o dalla data di arrivo degli 
elementi richiesti con ordinanza istruttoria. Decorso questo termine i 
provvedimenti divengono esecutivi. [Si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 1 della legge 7 ottobre 1969, n. 742 

 3. Le sezioni riunite della Corte dei conti possono, con delibera-
zione motivata, stabilire che singoli atti di notevole rilievo finanziario, 
individuati per categorie ed amministrazioni statali, siano sottoposti 
all’esame della Corte per un periodo determinato. La Corte può chiede-
re il riesame degli atti entro quindici giorni dalla loro ricezione, ferma 
rimanendone l’esecutività. Le amministrazioni trasmettono gli atti adot-
tati a seguito del riesame alla Corte dei conti, che ove rilevi illegittimità, 
ne dà avviso al Ministro. 

 4. La Corte dei conti svolge, anche in corso di esercizio, il controllo 
successivo sulla gestione del bilancio e del patrimonio delle ammini-
strazioni pubbliche, nonché sulle gestioni fuori bilancio e sui fondi di 
provenienza comunitaria, verificando la legittimità e la regolarità delle 
gestioni, nonché il funzionamento dei controlli interni a ciascuna am-
ministrazione. Accerta, anche in base all’esito di altri controlli, la ri-
spondenza dei risultati dell’attività amministrativa agli obiettivi stabiliti 
dalla legge, valutando comparativamente costi, modi e tempi dello svol-

gimento dell’azione amministrativa. La Corte definisce annualmente i 
programmi e i criteri di riferimento del controllo sulla base delle priorità 
previamente deliberate dalle competenti Commissioni parlamentari a 
norma dei rispettivi regolamenti, anche tenendo conto, ai fini di refer-
to per il coordinamento del sistema di finanza pubblica, delle relazioni 
redatte dagli organi, collegiali o monocratici, che esercitano funzioni di 
controllo o vigilanza su amministrazioni, enti pubblici, autorità ammini-
strative indipendenti o società a prevalente capitale pubblico. 

 5. Nei confronti delle amministrazioni regionali, il controllo della 
gestione concerne il perseguimento degli obiettivi stabiliti dalle leggi di 
principio e di programma. 

 6. La Corte dei conti riferisce, almeno annualmente, al Parlamento 
ed ai consigli regionali sull’esito del controllo eseguito. Le relazioni 
della Corte sono altresì inviate alle amministrazioni interessate, alle 
quali la Corte formula, in qualsiasi altro momento, le proprie osserva-
zioni. Le amministrazioni comunicano alla Corte ed agli organi elettivi, 
entro sei mesi dalla data di ricevimento della relazione, le misure con-
seguenzialmente adottate. 

 7. Restano ferme, relativamente agli enti locali, le disposizioni di 
cui al decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, e successive modificazioni 
ed integrazioni, nonché, relativamente agli enti cui lo Stato contribuisce 
in via ordinaria, le disposizioni della legge 21 marzo 1958, n. 259. Le 
relazioni della Corte contengono anche valutazioni sul funzionamento 
dei controlli interni. 

 8. Nell’esercizio delle attribuzioni di cui al presente articolo, la 
Corte dei conti può richiedere alle amministrazioni pubbliche ed agli 
organi di controllo interno qualsiasi atto o notizia e può effettuare e 
disporre ispezioni e accertamenti diretti. Si applica il comma 4 dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453. Può richiedere 
alle amministrazioni pubbliche non territoriali il riesame di atti ritenuti 
non conformi a legge. Le amministrazioni trasmettono gli atti adottati a 
seguito del riesame alla Corte dei conti, che, ove rilevi illegittimità, ne 
dà avviso all’organo generale di direzione. È fatta salva, in quanto com-
patibile con le disposizioni della presente legge, la disciplina in materia 
di controlli successivi previsti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, e successive modificazioni, e dal decreto legislativo 12 febbraio 
1993, n. 39, nonché dall’articolo 166 della legge 11 luglio 1980, n. 312. 

 9. Per l’esercizio delle attribuzioni di controllo, si applicano, in 
quanto compatibili con le disposizioni della presente legge, le nor-
me procedurali di cui al testo unico delle leggi sulla Corte dei con-
ti, approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e successive 
modificazioni. 

 10. La sezione del controllo è composta dal presidente della Corte 
dei conti che la presiede, dai presidenti di sezione preposti al coordina-
mento e da tutti i magistrati assegnati a funzioni di controllo. La sezione 
è ripartita annualmente in quattro collegi dei quali fanno parte, in ogni 
caso, il presidente della Corte dei conti e i presidenti di sezione preposti 
al coordinamento. I collegi hanno distinta competenza per tipologia di 
controllo o per materia e deliberano con un numero minimo di undici 
votanti. L’adunanza plenaria è presieduta dal presidente della Corte dei 
conti ed è composta dai presidenti di sezione preposti al coordinamento 
e da trentacinque magistrati assegnati a funzioni di controllo, indivi-
duati annualmente dal Consiglio di presidenza in ragione di almeno tre 
per ciascun collegio della sezione e uno per ciascuna delle sezioni di 
controllo sulle amministrazioni delle regioni a statuto speciale e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano. L’adunanza plenaria delibera 
con un numero minimo di ventuno votanti. 

 10  -bis  . La sezione del controllo in adunanza plenaria stabilisce an-
nualmente i programmi di attività e le competenze dei collegi, nonché 
i criteri per la loro composizione da parte del presidente della Corte dei 
conti. 

 11. Ferme restando le ipotesi di deferimento previste dall’artico-
lo 24 del citato testo unico delle leggi sulla Corte dei conti come so-
stituito dall’articolo 1 della legge 21 marzo 1953, n. 161, la sezione 
del controllo si pronuncia in ogni caso in cui insorge il dissenso tra 
i competenti magistrati circa la legittimità di atti. Del collegio viene 
chiamato a far parte in qualità di relatore il magistrato che deferisce la 
questione alla sezione. 

 12. I magistrati addetti al controllo successivo di cui al comma 4 
operano secondo i previsti programmi annuali, ma da questi possono 
temporaneamente discostarsi, per motivate ragioni, in relazione a situa-
zioni e provvedimenti che richiedono tempestivi accertamenti e verifi-
che, dandone notizia alla sezione del controllo. 
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 13. Le disposizioni del comma 1 non si applicano agli atti ed ai 
provvedimenti emanati nelle materie monetaria, creditizia, mobiliare e 
valutaria.». 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   30 agosto 
1999, n. 203, supplemento ordinario. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 maggio 2001, 
n.106, supplemento ordinario. 

 — Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante attuazio-
ne della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pub-
bliche amministrazioni è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   31 ottobre 
2009, n.254, supplemento ordinario. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 7, della legge 6 novem-
bre 2012, n. 190, recante disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    13 novembre 2012, n. 265:  

 «Art. 1 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione) [Omissis] 

 7. L’organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo 
in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie 
per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico 
con piena autonomia ed effettività. Negli enti locali, il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di 
norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata 
determinazione. Nelle unioni di comuni, può essere nominato un uni-
co responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
segnala all’organo di indirizzo e all’organismo indipendente di valuta-
zione le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza e indica agli uffici com-
petenti all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei dipendenti 
che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza. Eventuali misure discriminatorie, di-
rette o indirette, nei confronti del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza per motivi collegati, direttamente o indi-
rettamente, allo svolgimento delle sue funzioni devono essere segnalate 
all’Autorità nazionale anticorruzione, che può chiedere informazioni 
all’organo di indirizzo e intervenire nelle forme di cui al comma 3, arti-
colo 15, decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39.». 

 — Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   5 aprile 
2013, n. 80. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2001, 
n. 303, recante regolamento di organizzazione degli Uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle politiche agricole e forestali, è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   25 luglio 2001, n. 171, come modificato 
dal decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento recante 
modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2001, 
n. 303, concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta collaborazio-
ne del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, nonché di-
sciplina dell’Organismo indipendente di valutazione della performance, 
a norma dell’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   18 aprile 2012, n. 91.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’articolo 14, comma 2, del citato decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  
 «Art. 14 (Indirizzo politico-amministrativo) 
 (  Omissis  ). 
 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 il Ministro si 

avvale di uffici di diretta collaborazione, aventi esclusive competenze 
di supporto e di raccordo con l’amministrazione, istituiti e disciplinati 
con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400 (55) (56). A tali uffici sono assegnati, nei 
limiti stabiliti dallo stesso regolamento: dipendenti pubblici anche in 
posizione di aspettativa, fuori ruolo o comando; collaboratori assunti 
con contratti a tempo determinato disciplinati dalle norme di diritto pri-

vato; esperti e consulenti per particolari professionalità e specializza-
zioni con incarichi di collaborazione coordinata e continuativa. All’at-
to del giuramento del Ministro, tutte le assegnazioni di personale, ivi 
compresi gli incarichi anche di livello dirigenziale e le consulenze e 
i contratti, anche a termine, conferiti nell’ambito degli uffici di cui al 
presente comma, decadono automaticamente ove non confermati entro 
trenta giorni dal giuramento del nuovo Ministro. Per i dipendenti pub-
blici si applica la disposizione di cui all’articolo 17, comma 14, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127. Con lo stesso regolamento si provvede 
al riordino delle segreterie particolari dei Sottosegretari di Stato. Con 
decreto adottato dall’autorità di governo competente, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, è determinato, in attuazione 
dell’articolo 12, comma 1, lettera   n)   della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
senza aggravi di spesa e, per il personale disciplinato dai contratti col-
lettivi nazionali di lavoro, fino ad una specifica disciplina contrattuale, 
il trattamento economico accessorio, da corrispondere mensilmente, a 
fronte delle responsabilità, degli obblighi di reperibilità e di disponibi-
lità ad orari disagevoli, ai dipendenti assegnati agli uffici dei Ministri 
e dei Sottosegretari di Stato. Tale trattamento, consistente in un unico 
emolumento, è sostitutivo dei compensi per il lavoro straordinario, per 
la produttività collettiva e per la qualità della prestazione individuale. 
Con effetto dall’entrata in vigore del regolamento di cui al presente 
comma sono abrogate le norme del regio decreto legge 10 luglio 1924, 
n. 1100, e successive modificazioni ed integrazioni, ed ogni altra norma 
riguardante la costituzione e la disciplina dei gabinetti dei Ministri e 
delle segreterie particolari dei Ministri e dei Sottosegretari di Stato.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    30 agosto 1999, n. 203, supplemento ordinario:  

 «Art. 7 (Uffici di diretta collaborazione con il ministro) 1. La costi-
tuzione e la disciplina degli uffici di diretta collaborazione del ministro, 
per l’esercizio delle funzioni ad esso attribuite dagli articoli 3 e 14 del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni ed 
integrazioni, l’assegnazione di personale a tali uffici e il relativo trat-
tamento economico, il riordino delle segreterie particolari dei sottose-
gretari di Stato, sono regolati dall’articolo 14, comma 2, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. 

  2. I regolamenti di cui al suddetto articolo 14, comma 2, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, si attengono, tra l’altro, ai seguenti 
principi e criteri direttivi:  

   a)   attribuzione dei compiti di diretta collaborazione secondo criteri 
che consentano l’efficace e funzionale svolgimento dei compiti di de-
finizione degli obiettivi, di elaborazione delle politiche pubbliche e di 
valutazione della relativa attuazione e delle connesse attività di comuni-
cazione, nel rispetto del principio di distinzione tra funzioni di indirizzo 
e compiti di gestione; 

   b)   assolvimento dei compiti di supporto per l’assegnazione e la ri-
partizione delle risorse ai dirigenti preposti ai centri di responsabilità, ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, anche 
in funzione della verifica della gestione effettuata dagli appositi uffici, 
nonché del compito di promozione e sviluppo dei sistemi informativi; 

   c)   organizzazione degli uffici preposti al controllo interno di di-
retta collaborazione con il ministro, secondo le disposizioni del decre-
to legislativo di riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 
di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati 
dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, in modo da assi-
curare il corretto ed efficace svolgimento dei compiti ad essi assegnati 
dalla legge, anche attraverso la provvista di adeguati mezzi finanziari, 
organizzativi e personali; 

   d)   organizzazione del settore giuridico-legislativo in modo da assi-
curare: il raccordo permanente con l’attività normativa del Parlamento, 
l’elaborazione di testi normativi del Governo garantendo la valutazione 
dei costi della regolazione, la qualità del linguaggio normativo, l’appli-
cabilità delle norme introdotte, lo snellimento e la semplificazione della 
normativa, la cura dei rapporti con gli altri organi costituzionali, con le 
autorità indipendenti e con il Consiglio di Stato; 

   e)   attribuzione dell’incarico di Capo degli uffici di cui al com-
ma 1 ad esperti, anche estranei all’amministrazione, dotati di elevata 
professionalità.».   
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  Note all’art. 2:
      — Si riportano i testi degli articoli 4, comma 1 e 14, del citato 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  
  «Art. 4 (Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabi-

lità) 1. Gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-
amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare ed 
adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, e 
verificano la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della 
gestione agli indirizzi impartiti. Ad essi spettano, in particolare:  

   a)   le decisioni in materia di atti normativi e l’adozione dei relativi 
atti di indirizzo interpretativo ed applicativo; 

   b)   la definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive 
generali per l’azione amministrativa e per la gestione; 

   c)   la individuazione delle risorse umane, materiali ed economico-
finanziarie da destinare alle diverse finalità e la loro ripartizione tra gli 
uffici di livello dirigenziale generale; 

   d)   la definizione dei criteri generali in materia di ausili finanziari 
a terzi e di determinazione di tariffe, canoni e analoghi oneri a carico 
di terzi; 

   e)   le nomine, designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da spe-
cifiche disposizioni; 

   f)   le richieste di pareri alle autorità amministrative indipendenti ed 
al Consiglio di Stato; 

   g)   gli altri atti indicati dal presente decreto.» 
  «Art. 14 (Indirizzo politico-amministrativo) 1. Il Ministro eserci-

ta le funzioni di cui all’articolo 4, comma 1. A tal fine periodicamen-
te, e comunque ogni anno entro dieci giorni dalla pubblicazione della 
legge di bilancio, anche sulla base delle proposte dei dirigenti di cui 
all’articolo 16:  

   a)   definisce obiettivi, priorità, piani e programmi da attuare ed 
emana le conseguenti direttive generali per l’attività amministrativa e 
per la gestione; 

   b)   effettua, ai fini dell’adempimento dei compiti definiti ai sensi 
della lettera   a)  , l’assegnazione ai dirigenti preposti ai centri di responsa-
bilità delle rispettive amministrazioni delle risorse di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera   c)  , del presente decreto, ivi comprese quelle di cui 
all’articolo 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e successive 
modificazioni ed integrazioni, ad esclusione delle risorse necessarie per 
il funzionamento degli uffici di cui al comma 2; provvede alle variazioni 
delle assegnazioni con le modalità previste dal medesimo decreto legi-
slativo 7 agosto 1997, n. 279, tenendo altresì conto dei procedimenti e 
subprocedimenti attribuiti ed adotta gli altri provvedimenti ivi previsti. 

 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 il Ministro si 
avvale di uffici di diretta collaborazione, aventi esclusive competen-
ze di supporto e di raccordo con l’amministrazione, istituiti e disci-
plinati con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -
bis  , della legge 23 agosto 1988, n. 400. A tali uffici sono assegnati, 
nei limiti stabiliti dallo stesso regolamento: dipendenti pubblici an-
che in posizione di aspettativa, fuori ruolo o comando; collaboratori 
assunti con contratti a tempo determinato disciplinati dalle norme di 
diritto privato; esperti e consulenti per particolari professionalità e 
specializzazioni con incarichi di collaborazione coordinata e conti-
nuativa. All’atto del giuramento del Ministro, tutte le assegnazioni di 
personale, ivi compresi gli incarichi anche di livello dirigenziale e le 
consulenze e i contratti, anche a termine, conferiti nell’ambito degli 
uffici di cui al presente comma, decadono automaticamente ove non 
confermati entro trenta giorni dal giuramento del nuovo Ministro. 
Per i dipendenti pubblici si applica la disposizione di cui all’artico-
lo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. Con lo stesso 
regolamento si provvede al riordino delle segreterie particolari dei 
Sottosegretari di Stato. Con decreto adottato dall’autorità di governo 
competente, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, è determinato, in attuazione dell’articolo 12, comma 1, lettera 
  n)   della legge 15 marzo 1997, n. 59, senza aggravi di spesa e, per il 
personale disciplinato dai contratti collettivi nazionali di lavoro, fino 
ad una specifica disciplina contrattuale, il trattamento economico ac-
cessorio, da corrispondere mensilmente, a fronte delle responsabili-
tà, degli obblighi di reperibilità e di disponibilità ad orari disagevoli, 
ai dipendenti assegnati agli uffici dei Ministri e dei Sottosegretari di 
Stato. Tale trattamento, consistente in un unico emolumento, è so-
stitutivo dei compensi per il lavoro straordinario, per la produttività 
collettiva e per la qualità della prestazione individuale. Con effetto 
dall’entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma sono 
abrogate le norme del regio decreto legge 10 luglio 1924, n. 1100, 

e successive modificazioni ed integrazioni, ed ogni altra norma ri-
guardante la costituzione e la disciplina dei gabinetti dei Ministri e 
delle segreterie particolari dei Ministri e dei Sottosegretari di Stato. 

 3. Il Ministro non può revocare, riformare, riservare o avocare a sé 
o altrimenti adottare provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 
In caso di inerzia o ritardo il Ministro può fissare un termine perentorio 
entro il quale il dirigente deve adottare gli atti o i provvedimenti. Qua-
lora l’inerzia permanga, o in caso di grave inosservanza delle direttive 
generali da parte del dirigente competente, che determinino pregiudizio 
per l’interesse pubblico, il Ministro può nominare, salvi i casi di urgenza 
previa contestazione, un commissario ad acta, dando comunicazione al 
Presidente del Consiglio dei ministri del relativo provvedimento. Re-
sta salvo quanto previsto dall’articolo 2, comma 3, lett.   p)   della legge 
23 agosto 1988, n. 400. Resta altresì salvo quanto previsto dall’arti-
colo 6 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni ed 
integrazioni, e dall’articolo 10 del relativo regolamento emanato con re-
gio decreto 6 maggio 1940, n. 635. Resta salvo il potere di annullamento 
ministeriale per motivi di legittimità.». 

 — Il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, recante individua-
zione delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato, riordino 
del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione del rendiconto generale 
dello Stato, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   22 agosto 1997, n. 195, 
supplemento ordinario.   

  Note all’art. 3:

     — Per il riferimento all’articolo 4, comma 1, lettera   f)  , del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si veda nelle note all’articolo 2. 

 — Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante defini-
zione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse comune 
delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   30 agosto 
1997, n. 202. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 febbraio 
2006 è stato abrogato dalla lettera   a)   del comma 1 dell’art. 76, D.P.C.M. 
22 luglio 2011, a decorrere dal 28 febbraio 2012, ai sensi di quanto 
disposto dal comma 3 dell’art. 78 dello stesso decreto, recava norme 
unificate per la protezione e la tutela delle informazioni classificate. 

 — Si riportano i testi degli articoli 7 e 9 della legge 7 giugno 2000, 
n. 150, recante disciplina delle attività di informazione e di comunica-
zione delle pubbliche amministrazioni, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    13 giugno 2000, n. 136:  

 «Art. 7. (Portavoce) 1. L’organo di vertice dell’amministrazione 
pubblica può essere coadiuvato da un portavoce, anche esterno all’am-
ministrazione, con compiti di diretta collaborazione ai fini dei rapporti 
di carattere politico-istituzionale con gli organi di informazione. Il por-
tavoce, incaricato dal medesimo organo, non può, per tutta la durata 
del relativo incarico, esercitare attività nei settori radiotelevisivo, del 
giornalismo, della stampa e delle relazioni pubbliche. 

 2. Al portavoce è attribuita una indennità determinata dall’organo 
di vertice nei limiti delle risorse disponibili appositamente iscritte in 
bilancio da ciascuna amministrazione per le medesime finalità.» 

 «Art. 9 (Uffici stampa) 1. Le amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
possono dotarsi, anche in forma associata, di un ufficio stampa, la cui 
attività è in via prioritaria indirizzata ai mezzi di informazione di massa. 

 2. Gli uffici stampa sono costituiti da personale iscritto all’albo 
nazionale dei giornalisti. Tale dotazione di personale è costituita da di-
pendenti delle amministrazioni pubbliche, anche in posizione di coman-
do o fuori ruolo, o da personale estraneo alla pubblica amministrazione 
in possesso dei titoli individuati dal regolamento di cui all’articolo 5, 
utilizzato con le modalità di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, nei limiti 
delle risorse disponibili nei bilanci di ciascuna amministrazione per le 
medesime finalità. 

 3. L’ufficio stampa è diretto da un coordinatore, che assume la qua-
lifica di capo ufficio stampa, il quale, sulla base delle direttive impartite 
dall’organo di vertice dell’amministrazione, cura i collegamenti con gli 
organi di informazione, assicurando il massimo grado di trasparenza, 
chiarezza e tempestività delle comunicazioni da fornire nelle materie di 
interesse dell’amministrazione. 
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 4. I coordinatori e i componenti dell’ufficio stampa non possono 
esercitare, per tutta la durata dei relativi incarichi, attività professionali 
nei settori radiotelevisivo, del giornalismo, della stampa e delle relazio-
ni pubbliche. Eventuali deroghe possono essere previste dalla contratta-
zione collettiva di cui al comma 5. 

 5. Negli uffici stampa l’individuazione e la regolamentazione dei 
profili professionali sono affidate alla contrattazione collettiva nell’àm-
bito di una speciale area di contrattazione, con l’intervento delle orga-
nizzazioni rappresentative della categoria dei giornalisti. Dall’attuazio-
ne del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. Ai giornalisti in servizio presso gli uffici 
stampa delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano, in via transitoria, sino alla definizione di una spe-
cifica disciplina da parte di tali enti in sede di contrattazione collettiva e 
comunque non oltre il 31 ottobre 2019, continua ad applicarsi la disci-
plina riconosciuta dai singoli ordinamenti.». 

 — Il decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1182, recante costitu-
zione del Comitato nazionale italiano per il collegamento tra il Governo 
italiano e la Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e 
l’agricoltura, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   27 settembre 1948, 
n. 225.   

  Note all’art. 4:

     — Si riportano i testi degli articolo 14 e 14  -bis    del citato decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150:  

 «Art. 14. (Organismo indipendente di valutazione della performan-
ce) 1. Ogni amministrazione, singolarmente o in forma associata, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, si dota di un Organismo 
indipendente di valutazione della performance. Il Dipartimento della 
funzione pubblica assicura la corretta istituzione e composizione degli 
Organismi indipendenti di valutazione. 

 2. L’Organismo di cui al comma 1 sostituisce i servizi di controllo 
interno, comunque denominati, di cui al decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286, ed esercita, in piena autonomia, le attività di cui al com-
ma 4. Esercita, altresì, le attività di controllo strategico di cui all’artico-
lo 6, comma 1, del citato decreto legislativo n. 286 del 1999, e riferisce, in 
proposito, direttamente all’organo di indirizzo politico-amministrativo. 

 2  -bis  . L’Organismo indipendente di valutazione della performance 
è costituito, di norma, in forma collegiale con tre componenti. Il Dipar-
timento della funzione pubblica definisce i criteri sulla base dei quali le 
amministrazioni possono istituire l’Organismo in forma monocratica. 

 2  -ter  . Il Dipartimento della funzione pubblica individua i casi 
in cui sono istituiti Organismi in forma associata tra più pubbliche 
amministrazioni. 

 3. 
  4. L’Organismo indipendente di valutazione della performance:  
   a)   monitora il funzionamento complessivo del sistema della valu-

tazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni ed elabora una 
relazione annuale sullo stato dello stesso, anche formulando proposte e 
raccomandazioni ai vertici amministrativi; 

   b)   comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai competen-
ti organi interni di governo ed amministrazione, nonché alla Corte dei 
conti e al Dipartimento della funzione pubblica; 

   c)   valida la Relazione sulla performance di cui all’articolo 10, 
a condizione che la stessa sia redatta in forma sintetica, chiara e di 
immediata comprensione ai cittadini e agli altri utenti finali e ne as-
sicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’amministrazione; 

   d)   garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valuta-
zione con particolare riferimento alla significativa differenziazione dei 
giudizi di cui all’articolo 9, comma 1, lettera   d)  , nonché dell’utilizzo dei 
premi di cui al Titolo III, secondo quanto previsto dal presente decreto, 
dai contratti collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai regolamenti 
interni all’amministrazione, nel rispetto del principio di valorizzazione 
del merito e della professionalità; 

   e)   propone, sulla base del sistema di cui all’articolo 7, all’organo di 
indirizzo politico-amministrativo, la valutazione annuale dei dirigenti di 
vertice e l’attribuzione ad essi dei premi di cui al Titolo III; 

   f)   è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle 
metodologie e degli strumenti predisposti dal Dipartimento della fun-
zione pubblica sulla base del decreto adottato ai sensi dell’articolo 19, 
comma 10, del decreto legge n. 90 del 2014; 

   g)   promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla 
trasparenza e all’integrità di cui al presente Titolo; 

   h)   verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari 
opportunità. 

 4  -bis  . Gli Organismi indipendenti di valutazione esercitano i com-
piti di cui al comma 4 e, in particolare, procedono alla validazione della 
Relazione sulla performance, tenendo conto anche delle risultanze delle 
valutazioni realizzate con il coinvolgimento dei cittadini o degli altri 
utenti finali per le attività e i servizi rivolti, nonché, ove presenti, dei ri-
sultati prodotti dalle indagini svolte dalle agenzie esterne di valutazione 
e dalle analisi condotte dai soggetti appartenenti alla rete nazionale per 
la valutazione delle amministrazioni pubbliche, di cui al decreto emana-
to in attuazione dell’articolo 19 del decreto-legge n. 90 del 2014, e dei 
dati e delle elaborazioni forniti dall’amministrazione, secondo le moda-
lità indicate nel sistema di cui all’articolo 7. 

 4  -ter  . Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 4, l’Organismo 
indipendente di valutazione ha accesso a tutti gli atti e documenti in 
possesso dell’amministrazione, utili all’espletamento dei propri compi-
ti, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali. 
Tale accesso è garantito senza ritardo. L’Organismo ha altresì accesso 
diretto a tutti i sistemi informativi dell’amministrazione, ivi incluso il 
sistema di controllo di gestione, e può accedere a tutti i luoghi all’in-
terno dell’amministrazione, al fine di svolgere le verifiche necessarie 
all’espletamento delle proprie funzioni, potendo agire anche in colla-
borazione con gli organismi di controllo di regolarità amministrativa e 
contabile dell’amministrazione. Nel caso di riscontro di gravi irregola-
rità, l’Organismo indipendente di valutazione effettua ogni opportuna 
segnalazione agli organi competenti. 

 5. 
 6. La validazione della Relazione sulla performance di cui al com-

ma 4, lettera   c)  , è condizione inderogabile per l’accesso agli strumenti 
per premiare il merito di cui al Titolo III. 

 7. 
 8. I componenti dell’Organismo indipendente di valutazione non 

possono essere nominati tra i dipendenti dell’amministrazione interes-
sata o tra soggetti che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in 
partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti 
continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organiz-
zazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che 
abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione. 

 9. Presso l’Organismo indipendente di valutazione è costituita, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una struttura tecni-
ca permanente per la misurazione della performance, dotata delle risorse 
necessarie all’esercizio delle relative funzioni. 

 10. Il responsabile della struttura tecnica permanente deve posse-
dere una specifica professionalità ed esperienza nel campo della misura-
zione della performance nelle amministrazioni pubbliche. 

 11. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento 
degli organismi di cui al presente articolo si provvede nei limiti delle 
risorse attualmente destinate ai servizi di controllo interno.» 

 «Art. 14  -bis  . (Elenco, durata e requisiti dei componenti degli   OIV)   
1. Il Dipartimento della funzione pubblica tiene e aggiorna l’Elenco na-
zionale dei componenti degli Organismi indipendenti di valutazione, se-
condo le modalità indicate nel decreto adottato ai sensi dell’articolo 19, 
comma 10, del decreto-legge n. 90 del 2014. 

 2. La nomina dell’organismo indipendente di valutazione è effet-
tuata dall’organo di indirizzo politico-amministrativo, tra gli iscritti 
all’elenco di cui al comma 1, previa procedura selettiva pubblica. 

 3. La durata dell’incarico di componente dell’Organismo indipen-
dente di valutazione è di tre anni, rinnovabile una sola volta presso la 
stessa amministrazione, previa procedura selettiva pubblica. 

 4. L’iscrizione all’Elenco nazionale dei componenti degli Organismi 
indipendenti di valutazione avviene sulla base di criteri selettivi che fa-
voriscono il merito e le conoscenze specialistiche, nel rispetto di requisiti 
generali, di integrità e di competenza individuati ai sensi del comma 1. 

 5. Con le modalità di cui al comma 1, sono stabiliti gli obblighi di 
aggiornamento professionale e formazione continua posti a carico degli 
iscritti all’elenco nazionale dei componenti degli organismi indipenden-
ti di valutazione. 

 6. Le nomine e i rinnovi dei componenti degli Organismi indipen-
denti di valutazione sono nulli in caso di inosservanza delle modalità e 
dei requisiti stabiliti dall’articolo 14 e dal presente articolo. Il Diparti-
mento della funzione pubblica segnala alle amministrazioni interessate 
l’inosservanza delle predette disposizioni.». 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 1, del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 286, recante riordino e potenziamento dei mec-
canismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendi-
menti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, 
a norma dell’articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    18 agosto 1999, n. 193:  

 «Art. 6. (La valutazione e il controllo strategico) 1. L’attività di va-
lutazione e controllo strategico mira a verificare, in funzione dell’eser-
cizio dei poteri di indirizzo da parte dei competenti organi, l’effettiva 
attuazione delle scelte contenute nelle direttive ed altri atti di indirizzo 
politico. L’attività stessa consiste nell’analisi, preventiva e successiva, 
della congruenza e/o degli eventuali scostamenti tra le missioni affidate 
dalle norme, gli obiettivi operativi prescelti, le scelte operative effet-
tuate e le risorse umane, finanziarie e materiali assegnate, nonché nella 
identificazione degli eventuali fattori ostativi, delle eventuali responsa-
bilità per la mancata o parziale attuazione, dei possibili rimedi.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 4 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    9 maggio 2001, n.106, supplemento ordinario:  

 «Art. 19 (Incarichi di funzioni dirigenziali) 
 (  Omissis  ). 
 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 

conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della 
relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ov-
vero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali richieste dal comma 6.».   

  Note all’art. 5:
      — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 6 del citato decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  
 «Art. 7. (Gestione delle risorse umane) 6. Fermo restando quanto 

previsto dal comma 5  -bis   , per specifiche esigenze cui non possono far 
fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono 
conferire esclusivamente incarichi individuali, con contratti di lavoro 
autonomo, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione an-
che universitaria, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità:  

   a)   l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze 
attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente, ad obiettivi 
e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le esigen-
ze di funzionalità dell’amministrazione conferente; 

   b)   l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato l’im-
possibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo 
interno; 

   c)   la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente 
qualificata; non è ammesso il rinnovo; l’eventuale proroga dell’incarico 
originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il 
progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la 
misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell’incarico; 

   d)   devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e 
compenso della collaborazione. 

 Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione uni-
versitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione per atti-
vità che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi 
o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo, dei 
mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a supporto dell’at-
tività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il 
collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, ferma restando la necessità di ac-
certare la maturata esperienza nel settore. 

 Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgimento 
di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei soggetti incaricati ai sensi del me-
desimo comma come lavoratori subordinati è causa di responsabilità 
amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo pe-
riodo dell’articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è sop-
presso. Si applicano le disposizioni previste dall’articolo 36, comma 3, 
del presente decreto e, in caso di violazione delle disposizioni di cui al 
presente comma, fermo restando il divieto di costituzione di rapporti 
di lavoro a tempo indeterminato, si applica quanto previsto dal citato 
articolo 36, comma 5  -quater  .». 

 — Per il riferimento all’articolo 14, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, si veda nelle note all’articolo 1. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 19, del citato decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165:  

 «Art. 19. (Incarichi di funzioni dirigenziali) 1. Ai fini del confe-
rimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene conto, in 
relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alla 
complessità della struttura interessata, delle attitudini e delle capacità 
professionali del singolo dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza 
nell’amministrazione di appartenenza e della relativa valutazione, delle 
specifiche competenze organizzative possedute, nonché delle esperien-
ze di direzione eventualmente maturate all’estero, presso il settore pri-
vato o presso altre amministrazioni pubbliche, purché attinenti al confe-
rimento dell’incarico. Al conferimento degli incarichi e al passaggio ad 
incarichi diversi non si applica l’articolo 2103 del codice civile. 

 1  -bis  . L’amministrazione rende conoscibili, anche mediante pub-
blicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la tipo-
logia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti 
interessati e le valuta. 

 1  -ter  . Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclusiva-
mente nei casi e con le modalità di cui all’articolo 21, comma 1, secondo 
periodo. 

 2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti se-
condo le disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di 
conferimento dell’incarico, ovvero con separato provvedimento del 
Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli 
incarichi di cui al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’incarico 
e gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e 
ai programmi definiti dall’organo di vertice nei propri atti di indiriz-
zo e alle eventuali modifiche degli stessi che intervengano nel corso 
del rapporto, nonché la durata dell’incarico, che deve essere correlata 
agli obiettivi prefissati e che, comunque, non può essere inferiore a 
tre anni né eccedere il termine di cinque anni. La durata dell’incarico 
può essere inferiore a tre anni se coincide con il conseguimento del 
limite di età per il collocamento a riposo dell’interessato. Gli incari-
chi sono rinnovabili. Al provvedimento di conferimento dell’incarico 
accede un contratto individuale con cui è definito il corrispondente 
trattamento economico, nel rispetto dei principi definiti dall’artico-
lo 24. E’ sempre ammessa la risoluzione consensuale del rapporto. In 
caso di primo conferimento ad un dirigente della seconda fascia di in-
carichi di uffici dirigenziali generali o di funzioni equiparate, la durata 
dell’incarico è pari a tre anni. Resta fermo che per i dipendenti statali 
titolari di incarichi di funzioni dirigenziali ai sensi del presente artico-
lo, ai fini dell’applicazione dell’articolo 43, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive 
modificazioni, l’ultimo stipendio va individuato nell’ultima retribu-
zione percepita in relazione all’incarico svolto. Nell’ipotesi prevista 
dal terzo periodo del presente comma, ai fini della liquidazione del 
trattamento di fine servizio, comunque denominato, nonché dell’ap-
plicazione dell’articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, 
l’ultimo stipendio va individuato nell’ultima retribuzione percepita 
prima del conferimento dell’incarico avente durata inferiore a tre anni. 

 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi di 
direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali ge-
nerali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’articolo 23 o, con contratto a tempo determinato, a perso-
ne in possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali 
previste dal comma 6. 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della 
relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ov-
vero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali richieste dal comma 6. 

 4  -bis  . I criteri di conferimento degli incarichi di funzione diri-
genziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 
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 5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale sono 
conferiti, dal dirigente dell’ufficio di livello dirigenziale generale, ai diri-
genti assegnati al suo ufficio ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera   c)  . 

 5  -bis  . Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna ammini-
strazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere con-
feriti, da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti 
ai ruoli di cui all’articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo 
collocamento fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo 
provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. Gli incarichi di cui ai 
commi 1, 2, 4 e 5 possono essere conferiti entro il limite del 15 per cento 
della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei 
ruoli di cui al medesimo articolo 23 e del 10 per cento della dotazione 
organica di quelli appartenenti alla seconda fascia. I suddetti limiti per-
centuali possono essere aumentati, rispettivamente, fino ad un massimo 
del 25 e del 18 per cento, con contestuale diminuzione delle corrispon-
denti percentuali fissate dal comma 6. 

 5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli 
uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, 
da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della do-
tazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di 
cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di quelli 
appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti indicati 
dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, non può ec-
cedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 4, 
il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigenziale, il 
termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, fornendone esplicita 
motivazione, a persone di particolare e comprovata qualificazione pro-
fessionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministrazione, che abbiano 
svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende pub-
bliche o private con esperienza acquisita per almeno un quinquennio in 
funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una particolare specializ-
zazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla formazione 
universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche e da con-
crete esperienze di lavoro maturate per almeno un quinquennio, anche 
presso amministrazioni statali, ivi comprese quelle che conferiscono gli 
incarichi, in posizioni funzionali previste per l’accesso alla dirigenza, o 
che provengano dai settori della ricerca, della docenza universitaria, delle 
magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato. Il tratta-
mento economico può essere integrato da una indennità commisurata alla 
specifica qualificazione professionale, tenendo conto della temporaneità 
del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche compe-
tenze professionali. Per il periodo di durata dell’incarico, i dipendenti del-
le pubbliche amministrazioni sono collocati in aspettativa senza assegni, 
con riconoscimento dell’anzianità di servizio. La formazione universitaria 
richiesta dal presente comma non può essere inferiore al possesso della 
laurea specialistica o magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito 
secondo l’ordinamento didattico previgente al regolamento di cui al de-
creto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 
3 novembre 1999, n. 509. 

 6  -bis  . Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti di 
prima o seconda fascia il quoziente derivante dall’applicazione delle 
percentuali previste dai commi 4, 5  -bis   e 6, è arrotondato all’unità infe-
riore, se il primo decimale è inferiore a cinque, o all’unità superiore, se 
esso è uguale o superiore a cinque. 

 6  -ter  . Il comma 6 ed il comma 6  -bis   si applicano alle amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2. 

 6  -quater  . Per gli enti di ricerca di cui all’articolo 8 del regolamento 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 
1993, n. 593, il numero complessivo degli incarichi conferibili ai sensi 
del comma 6 è elevato rispettivamente al 20 per cento della dotazione 
organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia e al 30 per cento 
della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla seconda fascia, 
a condizione che gli incarichi eccedenti le percentuali di cui al com-
ma 6 siano conferiti a personale in servizio con qualifica di ricercatore 
o tecnologo previa selezione interna volta ad accertare il possesso di 
comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità da parte 
dei soggetti interessati nelle materie oggetto dell’incarico, nell’ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 7. 
 8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessano 

decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo. 

 9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comunicazione al Se-
nato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando una scheda 
relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti prescelti. 

 10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici dirigen-
ziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministrazioni 
che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio e ri-
cerca o altri incarichi specifici previsti dall’ordinamento, ivi compresi 
quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentanza 
di amministrazioni ministeriali. 

 11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero 
degli affari esteri nonché per le amministrazioni che esercitano compe-
tenze in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giusti-
zia, la ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti è 
demandata ai rispettivi ordinamenti. 

 12. Per il personale di cui all’articolo 3, comma 1, il conferimento 
degli incarichi di funzioni dirigenziali continuerà ad essere regolato se-
condo i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni 
di cui all’articolo 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246. 

 12  -bis  . Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme 
non derogabili dai contratti o accordi collettivi.».   

  Note all’art. 7:
     — Per il riferimento all’articolo 14, comma 2, del decreto legislati-

vo 30 marzo 2001, n. 165, si veda nelle note all’articolo 1. 
 — Per il riferimento all’articolo 19, comma 4, del decreto legislati-

vo 30 marzo 2001, n. 165, si veda nelle note all’articolo 4.   

  Note all’art. 9:
      — Si riporta il testo dell’articolo 14, del citato decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165:  
  «Art. 14. (Indirizzo politico-amministrativo) 1. Il Ministro eser-

cita le funzioni di cui all’articolo 4, comma 1. A tal fine periodicamen-
te, e comunque ogni anno entro dieci giorni dalla pubblicazione della 
legge di bilancio, anche sulla base delle proposte dei dirigenti di cui 
all’articolo 16:  

   a)   definisce obiettivi, priorità, piani e programmi da attuare ed 
emana le conseguenti direttive generali per l’attività amministrativa e 
per la gestione; 

   b)   effettua, ai fini dell’adempimento dei compiti definiti ai sensi 
della lettera   a)  , l’assegnazione ai dirigenti preposti ai centri di responsa-
bilità delle rispettive amministrazioni delle risorse di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera   c)  , del presente decreto, ivi comprese quelle di cui 
all’articolo 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e successive 
modificazioni ed integrazioni, ad esclusione delle risorse necessarie per 
il funzionamento degli uffici di cui al comma 2; provvede alle variazioni 
delle assegnazioni con le modalità previste dal medesimo decreto legi-
slativo 7 agosto 1997, n. 279, tenendo altresì conto dei procedimenti e 
subprocedimenti attribuiti ed adotta gli altri provvedimenti ivi previsti. 

 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 il Ministro si 
avvale di uffici di diretta collaborazione, aventi esclusive competenze 
di supporto e di raccordo con l’amministrazione, istituiti e disciplinati 
con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. A tali uffici sono assegnati, nei limiti sta-
biliti dallo stesso regolamento: dipendenti pubblici anche in posizione 
di aspettativa, fuori ruolo o comando; collaboratori assunti con contratti 
a tempo determinato disciplinati dalle norme di diritto privato; esperti e 
consulenti per particolari professionalità e specializzazioni con incarichi 
di collaborazione coordinata e continuativa. All’atto del giuramento del 
Ministro, tutte le assegnazioni di personale, ivi compresi gli incarichi 
anche di livello dirigenziale e le consulenze e i contratti, anche a termi-
ne, conferiti nell’ambito degli uffici di cui al presente comma, decadono 
automaticamente ove non confermati entro trenta giorni dal giuramen-
to del nuovo Ministro. Per i dipendenti pubblici si applica la disposi-
zione di cui all’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127. Con lo stesso regolamento si provvede al riordino delle segrete-
rie particolari dei Sottosegretari di Stato. Con decreto adottato dall’au-
torità di governo competente, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, è determinato, in attuazione dell’articolo 12, comma 1, 
lettera   n)   della legge 15 marzo 1997, n. 59, senza aggravi di spesa e, 
per il personale disciplinato dai contratti collettivi nazionali di lavoro, 
fino ad una specifica disciplina contrattuale, il trattamento economico 
accessorio, da corrispondere mensilmente, a fronte delle responsabilità, 
degli obblighi di reperibilità e di disponibilità ad orari disagevoli, ai 
dipendenti assegnati agli uffici dei Ministri e dei Sottosegretari di Stato. 
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Tale trattamento, consistente in un unico emolumento, è sostitutivo dei 
compensi per il lavoro straordinario, per la produttività collettiva e per 
la qualità della prestazione individuale. Con effetto dall’entrata in vi-
gore del regolamento di cui al presente comma sono abrogate le norme 
del regio decreto legge 10 luglio 1924, n. 1100, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, ed ogni altra norma riguardante la costituzione e 
la disciplina dei gabinetti dei Ministri e delle segreterie particolari dei 
Ministri e dei Sottosegretari di Stato. 

 3. Il Ministro non può revocare, riformare, riservare o avocare a sé 
o altrimenti adottare provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 
In caso di inerzia o ritardo il Ministro può fissare un termine perentorio 
entro il quale il dirigente deve adottare gli atti o i provvedimenti. Qua-
lora l’inerzia permanga, o in caso di grave inosservanza delle direttive 
generali da parte del dirigente competente, che determinino pregiudizio 
per l’interesse pubblico, il Ministro può nominare, salvi i casi di urgenza 
previa contestazione, un commissario ad acta, dando comunicazione al 
Presidente del Consiglio dei ministri del relativo provvedimento. Re-
sta salvo quanto previsto dall’articolo 2, comma 3, lett.   p)   della legge 
23 agosto 1988, n. 400. Resta altresì salvo quanto previsto dall’arti-
colo 6 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni ed 
integrazioni, e dall’articolo 10 del relativo regolamento emanato con re-
gio decreto 6 maggio 1940, n. 635. Resta salvo il potere di annullamento 
ministeriale per motivi di legittimità.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279, recante individuazione delle unità previsionali di base del 
bilancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristruttu-
razione del rendiconto generale dello Stato, è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    22 agosto 1997, n. 195, supplemento ordinario:  

 «Art. 4. (Gestione unificata delle spese strumentali) 1. Al fine del 
contenimento dei costi e di evitare duplicazioni di strutture, la gestione 
di talune spese a carattere strumentale, comuni a più centri di respon-
sabilità amministrativa nell’àmbito dello stesso Ministero, può essere 
affidata ad un unico ufficio o struttura di servizio. 

 2. L’individuazione delle spese che sono svolte con le modalità di 
cui al comma 1, nonché degli uffici o strutture di gestione unificata, è 
effettuata dal Ministro competente, con proprio decreto, previo assenso 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato. 

 3. I titolari dei centri di responsabilità amministrativa ai quali le 
spese comuni sono riferite provvedono a quanto necessario affinché 
l’ufficio di gestione unificata, possa procedere, anche in via continua-
tiva, all’esecuzione delle spese e all’imputazione delle stesse all’unità 
previsionale di rispettiva pertinenza.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 21 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, recante legge di contabilità e finanza pubblica, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2009, n. 303, supplemento ordinario:  

 «Art 21 (Bilancio di previsione) 1. Il disegno di legge del bilancio 
di previsione si riferisce ad un periodo triennale e si compone di due 
sezioni. 

 1  -bis  . La prima sezione del disegno di legge di bilancio dispone 
annualmente il quadro di riferimento finanziario e provvede alla regola-
zione annuale delle grandezze previste dalla legislazione vigente al fine 
di adeguarne gli effetti finanziari agli obiettivi. Essa contiene, per cia-
scun anno del triennio di riferimento, le misure quantitative necessarie a 
realizzare gli obiettivi programmatici indicati all’articolo 10, comma 2, 
e i loro eventuali aggiornamenti ai sensi dell’articolo 10  -bis  . 

 1  -ter   . La prima sezione del disegno di legge di bilancio contiene 
esclusivamente:  

   a)   la determinazione del livello massimo del ricorso al mercato 
finanziario e del saldo netto da finanziare in termini di competenza e di 
cassa, per ciascun anno del triennio di riferimento, in coerenza con gli 
obiettivi programmatici del saldo del conto consolidato delle ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 10, comma 2; 

   b)   norme in materia di entrata e di spesa che determinano effetti 
finanziari, con decorrenza nel triennio di riferimento, sulle previsioni di 
bilancio indicate nella seconda sezione o sugli altri saldi di finanza pub-
blica, attraverso la modifica, la soppressione o l’integrazione dei para-
metri che regolano l’evoluzione delle entrate e della spesa previsti dalla 
normativa vigente o delle sottostanti autorizzazioni legislative ovvero 
attraverso nuovi interventi; 

   c)   norme volte a rafforzare il contrasto e la prevenzione dell’eva-
sione fiscale e contributiva ovvero a stimolare l’adempimento sponta-
neo degli obblighi fiscali e contributivi; 

   d)   gli importi dei fondi speciali previsti dall’articolo 18 e le corri-
spondenti tabelle; 

   e)   l’importo complessivo massimo destinato, in ciascun anno del 
triennio di riferimento, al rinnovo dei contratti del pubblico impiego, 
ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e alle modifiche del trattamento economico e normativo 
del personale dipendente dalle amministrazioni statali in regime di di-
ritto pubblico. Il suddetto importo, per la parte non utilizzata al termine 
dell’esercizio, è conservato nel conto dei residui fino alla sottoscrizio-
ne dei relativi contratti di lavoro o all’emanazione dei provvedimenti 
negoziali; 

   f)   eventuali norme recanti misure correttive degli effetti finanziari 
delle leggi di cui all’articolo 17, commi 12 e 13, e, qualora si rendano 
necessarie a garanzia dei saldi di finanza pubblica, misure correttive 
degli effetti finanziari derivanti dalle sentenze definitive di cui al mede-
simo comma 13 dell’articolo 17; 

   g)   le norme eventualmente necessarie a garantire il concorso degli 
enti territoriali agli obiettivi di finanza pubblica, ai sensi della legge 
24 dicembre 2012, n. 243. 

 1  -quater  . Le nuove o maggiori spese disposte dalla prima sezione 
del disegno di legge di bilancio non possono concorrere a determinare 
tassi di evoluzione delle spese, sia correnti sia in conto capitale, incom-
patibili con gli obiettivi determinati ai sensi dell’articolo 10, comma 2, 
lettera   e)  , nel DEF, come risultante dalle conseguenti deliberazioni 
parlamentari. 

 1  -quinquies  . Ai sensi dell’articolo 15, comma 2, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 243, la prima sezione del disegno di legge di bilancio 
non deve in ogni caso contenere norme di delega, di carattere ordina-
mentale o organizzatorio, né interventi di natura localistica o microset-
toriale ovvero norme che dispongono la variazione diretta delle previ-
sioni di entrata o di spesa contenute nella seconda sezione del predetto 
disegno di legge. 

 1  -sexies  . La seconda sezione del disegno di legge di bilancio è for-
mata sulla base della legislazione vigente, tenuto conto dei parametri 
indicati nel DEF, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, lettera   c)  , dell’ag-
giornamento delle previsioni per le spese per oneri inderogabili e fabbi-
sogno, di cui, rispettivamente, alle lettere   a)   e   c)   del comma 5 del pre-
sente articolo, e delle rimodulazioni proposte ai sensi dell’articolo 23, 
ed evidenzia, per ciascuna unità di voto parlamentare di cui al comma 2 
del presente articolo, gli effetti finanziari derivanti dalle disposizioni 
contenute nella prima sezione. 

 2. La seconda sezione del disegno di legge di bilancio espone per 
l’entrata e, distintamente per ciascun Ministero, per la spesa le unità di 
voto parlamentare determinate con riferimento rispettivamente alla ti-
pologia di entrata e ad aree omogenee di attività. Per la spesa, le unità di 
voto sono costituite dai programmi. I programmi rappresentano aggre-
gati di spesa con finalità omogenea diretti al perseguimento di risultati, 
definiti in termini di prodotti e di servizi finali, allo scopo di conseguire 
gli obiettivi stabiliti nell’ambito delle missioni. Le missioni rappresenta-
no le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti con la spesa. 
La realizzazione di ciascun programma è affidata ad un unico centro di 
responsabilità amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di 
primo livello dei Ministeri, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300. I programmi sono univocamente raccordati alla 
nomenclatura COFOG (Classification of the functions of government) 
di secondo livello. Nei casi in cui ciò non accada perché il programma 
corrisponde in parte a due o più funzioni COFOG di secondo livello, 
deve essere indicata la relativa percentuale di attribuzione da calcolare 
sulla base dell’ammontare presunto delle unità elementari di bilancio, 
ai fini della gestione e della rendicontazione, di diversa finalizzazione 
ricompresi nel programma. 

 2  -bis  . La significatività dei programmi del bilancio e l’affidamento 
di ciascun programma di spesa a un unico centro di responsabilità am-
ministrativa costituiscono criteri di riferimento per i processi di riorga-
nizzazione delle amministrazioni. 

 2  -ter  . Con il disegno di legge di bilancio viene annualmente ef-
fettuata la revisione degli stanziamenti iscritti in ciascun programma e 
delle relative autorizzazioni legislative, anche ai fini dell’attribuzione 
dei programmi medesimi a ciascuna amministrazione sulla base delle 
rispettive competenze. 

  3. In relazione ad ogni singola unità di voto sono indicati:  
   a)   l’ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura 

dell’esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce; 
   b)   l’ammontare delle entrate che si prevede di accertare e delle 

spese che si prevede di impegnare nell’anno cui il bilancio si riferisce; 
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   c)   le previsioni delle entrate e delle spese relative al secondo e 
terzo anno del bilancio triennale; 

   d)   l’ammontare delle entrate che si prevede di incassare e delle 
spese che si prevede di pagare nell’anno cui il bilancio si riferisce, senza 
distinzione fra operazioni in conto competenza ed in conto residui. Si 
intendono per incassate le somme versate in Tesoreria e per pagate le 
somme erogate dalla Tesoreria. 

 4. Nell’ambito delle dotazioni previste in relazione a ciascun pro-
gramma di cui al comma 2 sono distinte le spese correnti, con indicazione 
delle spese di personale, e le spese d’investimento. In appositi allegati 
agli stati di previsione della spesa è indicata, per ciascun programma la 
distinzione tra spese di parte corrente e in conto capitale nonché la quota 
delle spese di oneri inderogabili, di fattore legislativo e di adeguamento 
al fabbisogno di cui, rispettivamente, alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 5. 

  5. Nell’ambito di ciascun programma le spese si ripartiscono in:  
   a)   oneri inderogabili, in quanto spese vincolate a particolari mec-

canismi o parametri che ne regolano l’evoluzione, determinati sia da 
leggi sia da altri atti normativi. Rientrano tra gli oneri inderogabili le 
cosiddette spese obbligatorie, ossia quelle relative al pagamento di sti-
pendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, le spese per interessi passivi, 
quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per 
ammortamento di mutui, nonché quelle così identificate per espressa 
disposizione normativa; 

   b)   fattori legislativi, ossia le spese autorizzate da espressa dispo-
sizione legislativa che ne determina l’importo, considerato quale limite 
massimo di spesa, e il periodo di iscrizione in bilancio; 

   c)   spese di adeguamento al fabbisogno, ossia spese diverse da quel-
le di cui alle lettere   a)   e   b)  , quantificate tenendo conto delle esigenze 
delle amministrazioni. 

 5  -bis  . In allegato alla seconda sezione del disegno di legge di bilan-
cio è riportato, con riferimento a ciascuno stato di previsione della spesa 
e a ciascun programma, un prospetto riepilogativo da cui risulta la ripar-
tizione della spesa tra oneri inderogabili, fattori legislativi e adeguamen-
to al fabbisogno, distintamente per gli stanziamenti di parte corrente e in 
conto capitale. Il prospetto è aggiornato all’atto del passaggio dell’esa-
me del disegno di legge di bilancio tra i due rami del Parlamento. 

 6 
 7. 
 8. Le spese di cui al comma 5, lettera   b)  , sono rimodulabili ai sensi 

dell’articolo 23, comma 3. 
 9. Formano oggetto di approvazione parlamentare solo le previ-

sioni di cui alle lettere   b)  ,   c)   e   d)   del comma 3. Le previsioni di spesa 
di cui alle lettere   b)   e   d)   costituiscono, rispettivamente, i limiti per le 
autorizzazioni di impegno e di pagamento. 

 10. La seconda sezione del disegno di legge di bilancio è costituita 
dallo stato di previsione dell’entrata, dagli stati di previsione della spesa 
distinti per Ministeri, e dal quadro generale riassuntivo con riferimento 
al triennio. 

  11. Ciascuno stato di previsione riporta i seguenti elementi in-
formativi, da aggiornare al momento dell’approvazione della legge di 
bilancio:  

   a)   la nota integrativa al bilancio di previsione. Per le entrate, oltre a 
contenere i criteri per la previsione relativa alle principali imposte e tasse, 
essa specifica, per ciascun titolo, la quota non avente carattere ricorrente 
e quella avente carattere ricorrente. Per la spesa, illustra le informazioni 
relative al quadro di riferimento in cui l’amministrazione opera e le priori-
tà politiche, in coerenza con quanto indicato nel Documento di economia 
e finanza e nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 
all’articolo 22  -bis  , comma 1. La nota integrativa riporta inoltre il conte-
nuto di ciascun programma di spesa con riferimento alle azioni sottostan-
ti. Per ciascuna azione sono indicate le risorse finanziarie per il triennio 
di riferimento con riguardo alle categorie economiche di spesa, i relativi 
riferimenti legislativi e i criteri di formulazione delle previsioni. La nota 
integrativa riporta inoltre il piano degli obiettivi, intesi come risultati che 
le amministrazioni intendono conseguire, correlati a ciascun programma 
e formulati con riferimento a ciascuna azione, e i relativi indicatori di 
risultato in termini di livello dei servizi e di interventi, in coerenza con 
il programma generale dell’azione di Governo, tenuto conto di quanto 
previsto dal decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91; 

 b. 
   c)   per ogni programma l’elenco delle unità elementari di bilancio, 

ai fini della gestione e della rendicontazione, e dei relativi stanziamen-
ti, distinti con riferimento alle voci del piano dei conti integrato di cui 
all’articolo 38  -ter  ; 

   d)   per ogni programma un riepilogo delle dotazioni secondo l’ana-
lisi economica e funzionale; 

   e)  . 
   f)   il budget dei costi della relativa amministrazione. Le previsioni 

economiche sono rappresentate secondo le voci del piano dei conti, di-
stinte per programmi e per centri di costo. Il budget espone le previsioni 
formulate dai centri di costo dell’amministrazione ed include il prospet-
to di riconciliazione al fine di collegare le previsioni economiche alle 
previsioni finanziarie di bilancio. 

 11  -bis  . Allo stato di previsione dell’entrata è allegato un rapporto 
annuale sulle spese fiscali, che elenca qualunque forma di esenzione, 
esclusione, riduzione dell’imponibile o dell’imposta ovvero regime di 
favore, derivante da disposizioni normative vigenti, con separata indi-
cazione di quelle introdotte nell’anno precedente e nei primi sei mesi 
dell’anno in corso. Ciascuna misura è accompagnata dalla sua descrizio-
ne e dall’individuazione della tipologia dei beneficiari e, ove possibile, 
dalla quantificazione degli effetti finanziari e del numero dei beneficiari. 
Le misure sono raggruppate in categorie omogenee, contrassegnate da 
un codice che ne caratterizza la natura e le finalità. Il rapporto individua 
le spese fiscali e ne valuta gli effetti finanziari prendendo a riferimen-
to modelli economici standard di tassazione, rispetto ai quali considera 
anche le spese fiscali negative. Ove possibile e, comunque, per le spese 
fiscali per le quali sono trascorsi cinque anni dalla entrata in vigore, il 
rapporto effettua confronti tra le spese fiscali e i programmi di spesa 
destinati alle medesime finalità e analizza gli effetti micro-economici 
delle singole spese fiscali, comprese le ricadute sul contesto sociale. 

 11  -ter  . Nella seconda sezione del disegno di legge di bilancio è 
annualmente stabilito, per ciascun anno del triennio di riferimento, in 
relazione all’indicazione del fabbisogno del settore statale, effettuata ai 
sensi dell’articolo 10  -bis  , comma 1, lettera   b)  , l’importo massimo di 
emissione di titoli dello Stato, in Italia e all’estero, al netto di quelli da 
rimborsare. 

 12. Gli effetti finanziari derivanti dalle modifiche apportate da 
ciascuna Camera alla prima sezione del disegno di legge di bilancio 
sono incorporati, per ciascuna unità di voto parlamentare, nella seconda 
sezione, quale risultante dagli emendamenti approvati, attraverso un’ap-
posita nota di variazioni, presentata dal Governo e votata dalla mede-
sima Camera prima della votazione finale. Per ciascuna delle predette 
unità di voto la nota evidenzia altresì, distintamente con riferimento sia 
alle previsioni contenute nella seconda sezione sia agli effetti finanziari 
derivanti dalle disposizioni della prima sezione, le variazioni apportate 
rispetto al testo del disegno di legge presentato dal Governo ovvero ri-
spetto al testo approvato nella precedente lettura parlamentare. 

 12  -bis   . Il disegno di legge di bilancio è corredato di una relazione 
tecnica nella quale sono indicati:  

   a)   la quantificazione degli effetti finanziari derivanti da ciascuna 
disposizione normativa introdotta nell’ambito della prima sezione; 

   b)   i criteri essenziali utilizzati per la formulazione, sulla base del-
la legislazione vigente, delle previsioni di entrata e di spesa contenute 
nella seconda sezione; 

   c)   elementi di informazione che diano conto della coerenza del va-
lore programmatico del saldo netto da finanziare o da impiegare con gli 
obiettivi programmatici di cui all’articolo 10  -bis  , comma 1. 

 12  -ter  . Alla relazione tecnica prevista dal comma 12  -bis   sono alle-
gati, a fini conoscitivi, per il triennio di riferimento, un prospetto riepi-
logativo degli effetti finanziari derivanti da ciascuna disposizione nor-
mativa introdotta nell’ambito della prima sezione ai sensi del presente 
articolo e un prospetto riassuntivo degli effetti finanziari derivanti dalle 
riprogrammazioni e dalle variazioni quantitative, disposte nella seconda 
sezione ai sensi dell’articolo 23, comma 3, sul saldo netto da finanziare 
del bilancio dello Stato, sul saldo di cassa delle amministrazioni pubbli-
che e sull’indebitamento netto del conto consolidato delle amministra-
zioni pubbliche. Tali prospetti sono aggiornati al passaggio dell’esame 
del disegno di legge di bilancio tra i due rami del Parlamento. 

 12  -quater   . Al disegno di legge di bilancio è allegata una nota 
tecnico-illustrativa con funzione di raccordo, a fini conoscitivi, tra il 
medesimo disegno di legge di bilancio e il conto economico delle am-
ministrazioni pubbliche. In particolare, essa indica:  

   a)   elementi di dettaglio sulla coerenza del valore programmatico 
del saldo netto da finanziare o da impiegare con gli obiettivi program-
matici di cui all’articolo 10  -bis  , comma 1, dando separata evidenza alle 
regolazioni contabili e debitorie pregresse; 
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   b)   i contenuti della manovra, i relativi effetti sui saldi di finanza 
pubblica articolati nei vari settori di intervento e i criteri utilizzati per la 
quantificazione degli stessi; 

   c)   le previsioni del conto economico delle amministrazioni pub-
bliche, secondo quanto previsto all’articolo 10, comma 3, lettera   b)  , e 
del conto di cassa delle medesime amministrazioni pubbliche, integrate 
con gli effetti delle modificazioni proposte con il disegno di legge di 
bilancio per il triennio di riferimento. 

 12  -quinquies  . La nota tecnico-illustrativa di cui al comma 12  -qua-
ter   è aggiornata al passaggio dell’esame del disegno di legge di bilancio 
tra i due rami del Parlamento. 

 13. 
 14. L’approvazione dello stato di previsione dell’entrata, di cia-

scuno stato di previsione della spesa e dei totali generali della spesa 
nonché del quadro generale riassuntivo è disposta, nell’ordine, con di-
stinti articoli del disegno di legge, con riferimento sia alle dotazioni di 
competenza sia a quelle di cassa. 

 15. L’approvazione dei fondi previsti dagli articoli 26, 27, 28 e 29è 
disposta con apposite norme. 

 16. 
 17. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, d’in-

tesa con le amministrazioni interessate, le unità di voto parlamentare 
della legge di bilancio sono ripartite in unità elementari di bilancio ai 
fini della gestione e della rendicontazione. Entro dieci giorni dalla pub-

blicazione della legge di bilancio i Ministri assegnano le risorse ai re-
sponsabili della gestione. Nelle more dell’assegnazione delle risorse ai 
responsabili della gestione da parte dei Ministri, e comunque non oltre 
sessanta giorni successivi all’entrata in vigore della legge di bilancio, è 
autorizzata la gestione sulla base delle medesime assegnazioni disposte 
nell’esercizio precedente, anche per quanto attiene la gestione unificata 
relativa alle spese a carattere strumentale di cui all’articolo 4 del decreto 
legislativo 7 agosto 1997, n. 279. 

 18. Agli stati di previsione della spesa dei singoli Ministeri sono 
allegati, secondo le rispettive competenze, gli elenchi degli enti cui lo 
Stato contribuisce in via ordinaria, con indicazione di quelli per i quali 
alla data di predisposizione del disegno di legge di bilancio non risulta 
trasmesso il conto consuntivo.».   

  Note all’art. 10:

     — Il decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2001, 
n. 303, recante regolamento di organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro delle politiche agricole e forestali, è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   25 luglio 2001, n. 171.   

  20G00033  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  12 dicembre 2019 .

      Ammissione del progetto di cooperazione internazionale 
«Barista» al finanziamento del fondo per le agevolazioni alla 
ricerca «First 2017».     (Decreto n. 2521).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121 di conversio-
ne, con modificazioni, del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 
2008, con la quale, tra l’altro, è stato previsto che le fun-
zioni del Ministero dell’università e della ricerca, con le 
inerenti risorse finanziarie, strumentali e di personale, 
sono trasferite al Ministero dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il regolamento di organizza-
zione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2019, n. 47 recante «Regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
4 aprile 2019, n. 48 recante «Regolamento concernente 
l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con legge n. 132 del 18 novembre 2019, recante 
«Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri» nella parte rela-
tiva agli interventi sull’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
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ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 otto-
bre 2017 delle Linee guida al decreto ministeriale del 
26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 
23 agosto 2016 «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attua-
zione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministe-
riale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato con 
decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 con cui sono state emanate le «Proce-
dure operative per il finanziamento dei progetti interna-
zionali», che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni e integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle Amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’Iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul Conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Visto il decreto ministeriale n. 88 del 1° febbraio 2019, 
registrato al n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha 
assegnato al Capo Dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente Ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto n. 208 del 5 aprile 2017, emanato dal 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
registrato dalla Corte dei conti in data 19 maggio 2017, 
registrazione n. 839, che definisce la ripartizione delle 
risorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2017; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 2618 del 2 ottobre 2017, 
con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 dei 
capitoli 7245 e 7345 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero per l’anno 2017, dell’importo complessi-
vo di euro 9.520.456,00, destinato al finanziamento, nel-
la forma del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca 
presentati nell’ambito delle Iniziative di cooperazione 
internazionale elencate; 

 Vista la nota MIUR prot. n. 18112 del 30 ottobre 2017 
con la quale sono state individuate le iniziative interna-
zionali, tra cui SUSCROP, da finanziare con fondi a vale-
re sul piano di riparto FIRST per l’anno 2017; 

 Vista la nota MIUR prot. n. 1056 del 21 gennaio 2019 
con la quale il MIUR ha comunicato formalmente all’Era-
net SUSCROP la propria volontà di partecipare al finan-
ziamento del bando congiunto con un importo iniziale di 
500.000,00 euro; 

 Visto il contratto (Grant Agreement) n. 771134 tra la 
Commissione europea, gli enti finanziatori partecipanti al 
progetto Eranet Cofund SUSCROP e il Consortium Agre-
ement, che disciplina i diritti e i doveri delle parti e, in 
particolare, le modalità di trasferimento dei Fondi europei 
ai singoli enti finanziatori; 

 Vista l’iniziativa internazionale «SUSCROP - ERA-
NET Cofund on Sustainable Crop Production Call 2018 e 
relativo Annex nazionale» comprensivo delle «National/
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Regional Funding Regulations», pubblicato il 17 gennaio 
2018 con scadenza 4 aprile 2018, per la prima fase, che 
descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’ac-
cesso al finanziamento nazionale dei progetti cui parteci-
pano proponenti italiani; 

 Atteso che il MIUR partecipa alla Call 2018 pubblicata 
dalla ERA-NET Cofund SUSCROP con il budget fina-
lizzato al finanziamento dei progetti nazionali a valere su 
stanziamenti FIRST 2017 per il contributo alla spesa; 

 Considerato che per il bando SUSCROP Call 2018 
di cui trattasi non è stato possibile emanare l’avviso 
integrativo; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa dalla 
ERA-NET Cofund SUSCROP nei confronti dei progetti a 
partecipazione italiana; 

 Vista la decisione finale dello Steering Committee di 
SUSCROP del 29 ottobre 2018 con la quale è stata for-
malizzata la graduatoria delle proposte presentate ed, in 
particolare, la valutazione positiva espressa nei confron-
ti del progetto dal titolo «BARISTA Advanced tools for 
breeding BARley for Intensive and SusTainable Agricul-
ture under climate change scenarios», avente come obiet-
tivo l’integrazione di genomic selection, crop simulation 
modelling e analisi genetica di caratteri rilevanti per la 
resilienza di orzo ai cambiamenti climatici, al fine di mi-
gliorare le capacità predittive nel miglioramento genetico 
della specie; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 2325 dell’11 febbraio 2019, 
con la quale l’Ufficio VIII ha comunicato all’Ufficio II 
della DGCPVR gli esiti della valutazione internazionale 
dei progetti presentati nell’ambito della Call, indicando i 
soggetti italiani meritevoli di finanziamento, tra i quali è 
presente il progetto «BARISTA»; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «BARISTA», di durata trentasei mesi salvo 
proroghe, figurano i seguenti proponenti italiani:  

 Università degli studi di Milano; 
 CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e 

l’analisi dell’economia agraria; 
 per un importo complessivo del costo del Progetto «BA-
RISTA» di euro 285.700,00; 

 Preso atto della procura speciale del 18 febbraio 2019, 
rep. n. 89, con la quale è stato nominato soggetto Capofila 
il CREA; 

 Visto il Consortium Agreement del 27-28 marzo 2019, 
con il quale vengono stabilite, tra l’altro, le date di avvio 
delle attività progettuali, rispettivamente il 1° aprile 2019 
e la loro conclusione il 31 marzo 2022; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1225 del 21 giugno 2019, 
registrato all’Ufficio centrale di bilancio al n. 1121 in data 
5 luglio 2019, con il quale sono stati nominati gli esperti 
tecnico scientifici per la valutazione    in itinere    nel pro-
getto «BARISTA», così come proposti dal CNGR nella 
seduta del 28 maggio 2019, nel numero di un titolare e 
due sostituti; 

 Vista la nota n. 13809 del 15 luglio 2019 con la qua-
le è stato conferito l’incarico di valutazione del progetto 
«BARISTA» all’esperto tecnico scientifico prof. Claudio 
Carpineti; 

 Atteso che il prof. Claudio Carpineti con relazione ac-
quisita il 31 ottobre 2019, ha approvato il capitolato tec-
nico allegato al presente decreto, in ossequio al disposto 
di cui all’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2016 e 
conseguenti atti e regolamenti citati in premessa; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MIUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e in-
tegrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, 
e, in particolare, gli articoli 9, 13, 14 e 15 che prevedo-
no, prima della concessione da parte del Soggetto con-
cedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indivi-
duale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre le 
informazioni relative agli aiuti precedentemente erogati 
al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al 
citato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in 
esito al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato 
(RNA) ha rilasciato il Codice concessione RNA - COR 
1486398 per il CREA e COR 1486428 per l’Università 
degli studi di Milano, e sono state acquisite le visure Deg-
gendorf n. 3988749 del 5 novembre 2019 per il CREA e 
n. 4114211 del 21 novembre 2019 per l’Università degli 
studi di Milano; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
dificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 
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 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal titolo 
«BARISTA Advanced tools for breeding BARley for In-
tensive and SusTainable Agriculture under climate change 
scenarios», presentato da Università degli studi di Milano e 
da CREA - Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’anali-
si dell’economia agraria nell’ambito della Call ERA-NET 
Cofund «SUSCROP - ERA-NET Cofund on Sustainable 
Crop Production» Call 2018, è ammesso alle agevolazioni 
previste, secondo le normative citate nelle premesse, nella 
forma, misura, modalità e condizioni indicate nella scheda 
allegata al presente decreto (Allegato 1). 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° aprile 2019 e la sua du-
rata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MIUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in euro 
127.379,28 nella forma di contributo nella spesa in favore 
dei beneficiari CREA e Università degli studi di Milano, 
a valere sulle disponibilità del Fondo per gli investimenti 
nella ricerca scientifica e tecnologica FIRST per l’anno 
2017, cap. 7345, giusta riparto con decreto interministe-
riale n. 208/2017. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2017, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 3. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, il 
MIUR si impegna a trasferire ai beneficiari CREA e Uni-
versità degli studi di Milano il co-finanziamento europeo 
previsto per tale progetto, pari a euro 72.610,72, ove detto 
importo venga versato dal coordinatore dell’Eranet Co-
fund SUSCROP sul conto di contabilità speciale 5944 
IGRUE, intervento relativo alla citata Eranet Cofund SU-
SCROP, così come previsto dal contratto n. 771134 fra 
la Commissione europea e i partner dell’Eranet Cofund 
SUSCROP, tra i quali il MIUR ed ove tutte le condizioni 
previste per accedere a detto contributo vengano assolte 
dal beneficiario. 

 4. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la ri-
modulazione delle attività progettuali per variazioni ri-
levanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o econo-
mico-finanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al 
venti per cento del valore delle attività progettuali del rag-
gruppamento nazionale, il MIUR si riserva di provvedere 
ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del proget-
to dovranno concludersi entro il termine indicato nella 
scheda allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte sal-
ve eventuali proroghe approvate dall’ERANET Cofund 
SUSCROP e dallo scrivente Ministero, e comunque mai 
oltre la data di chiusura del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MIUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-

ciario, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «National/Regional Funding Regu-
lations», nella misura dell’80% del contributo ammesso, 
nel caso di soggetti pubblici, con riferimento alla quota 
nazionale ed alla quota comunitaria dell’agevolazione. 

 2. I beneficiari CREA e Università degli studi di Mila-
no, si impegneranno a fornire dettagliate rendicontazioni 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili in sede di verifica finale, nonché di 
economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra Amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti Organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
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modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti Organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 febbraio 2020, n. 208

  

      AVVERTENZA:  
  gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-

getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link: http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  20A01635

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  10 marzo 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Porta del 
Sole cooperativa edilizia a r.l.», in Alba Adriatica e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale il legale rappresentante 
della società cooperativa «La Porta del Sole cooperativa 
edilizia a r.l.» ha chiesto che la stessa fosse ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa, allegan-
do la relativa documentazione; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 

31 dicembre 2017, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 19.555.759,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 22.420.477,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro -2.864.718,00; 

 Considerato che in data 19 febbraio 2020, ai sen-
si dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è stata 
data comunicazione dell’avvio del procedimento per 
l’adozione del provvedimento di liquidazione coatta am-
ministrativa a tutti i soggetti interessati e che il legale 
rappresentante della suddetta società ha comunicato for-
malmente la rinuncia alla presentazioni di osservazioni 
e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «La Porta del Sole cooperativa 

edilizia a r.l.», con sede in Alba Adriatica (Teramo) (co-
dice fiscale 01050330677), è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codi-
ce civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Di Pierri Maria Laura (codice fisca-
le DPRMLR72P63G482W) nata a Pescara il 23 settem-
bre 1972, ivi domiciliata, viale Bovio n. 263.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 10 marzo 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A01636
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  15 marzo 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’in-
sorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, 
nonché ulteriori disposizioni per fronteggiare l’evento sismi-
co che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, 
Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016.     (Ordinanza n. 650).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 
28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 
del 1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 646 dell’ 
8 marzo 2020 e n. 648 del 9 marzo 2020 recanti «Ulteriori 
interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emer-
genza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza 
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili»; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
«Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante 
«Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, recante «Di-
sposizioni urgenti per il potenziamento del Serivizio sani-
tario nazionale in relazione all’emergenza COVID-19»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri dell’8 marzo 2020 recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabi-
li sull’intero territorio nazionale»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 9 marzo 2020 recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabi-
li sull’intero territorio nazionale»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 ago-
sto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al centottan-
tesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo 
stato di emergenza in conseguenza all’eccezionale evento 
sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, 
Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile 26 agosto 2016, n. 388 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’ec-
cezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle 
Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 
2016»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile del 28 agosto 2016, n. 389, del 1° set-
tembre 2016, n. 391, del 6 settembre 2016, n. 392, 
del 13 settembre 2016, n. 393, del 19 settembre 2016, 
n. 394, del 23 settembre 2016, n. 396, del 10 ottobre 
2016, n. 399, del 31 ottobre 2016, n. 400, dell’11 no-
vembre 2016, n. 405, del 12 novembre 2016, n. 406, 
del 15 novembre 2016, n. 408, del 19 novembre 2016, 
n. 414, del 21 novembre 2016, n. 415, del 29 novem-
bre, n. 418, del 16 dicembre 2016, n. 422, del 20 di-
cembre 2016, n. 427, dell’11 gennaio 2017, n. 431, del 
22 gennaio 2017, n. 436, del 16 febbraio 2017, n. 438, 
del 22 maggio 2017, n. 454, del 27 maggio 2017, n. 455, 
n. 460 del 15 giugno 2017, n. 475 del 18 agosto 2017, 
n. 479 del 1° settembre 2017, n. 484 del 29 settembre 
2017, n. 489 del 20 novembre 2017, 495 del 4 genna-
io 2018, 502 del 26 gennaio 2018, 510 del 27 febbraio 
2018, n. 518 del 4 maggio 2018, la n. 535 del 26 luglio 
2018, la n. 538 del 10 agosto 2018, n. 553 del 31 ottobre 
2018, n. 581 del 15 marzo 2019, n. 591 del 24 aprile 
2019, n. 603 del 23 agosto 2019, n. 607 del 27 settembre 
2019, n. 614 del 12 novembre 2019, n.624 del 19 di-
cembre 2019, n. 625 del 7 gennaio 2020, nonché 626 
del 7 gennaio 2020, recanti ulteriori interventi urgenti 
di protezione civile conseguenti agli eccezionali eventi 
calamitosi in rassegna; 

 Visto l’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 614 del 12 novem-
bre 2019 che autorizza, i nuclei familiari beneficiari del 
contributo per l’autonoma sistemazione (CAS) ai sensi 
dell’ordinanza n. 388/2016 e dell’ordinanza n. 408/2016, 
a presentare entro centoventi giorni ai comuni interessati 
una dichiarazione riguardante tutti i componenti del nu-
cleo e sottoscritta dai medesimi o da chi ne fa le veci, ai 
sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000; 
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 Considerato che a seguito dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, e dei provvedimenti normativi 
adottati le persone interessate dalle disposizioni previste 
dall’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 614 del 12 novembre 
2019, sono impossibilitate a recarsi presso gli uffici co-
munali per espletare le attività previste; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di disporre una proro-
ga del termine di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 614 
del 12 novembre 2019; 

 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza del-
le regioni e delle province autonome; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Modifiche all’art. 1 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 614 del 
12 novembre 2019.    

     1. Il termine di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 614 
del 12 novembre 2019 è prorogato di sessanta giorni. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 marzo 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A01707  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  3 febbraio 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Ellaone» ai 
sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. 143/2020).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 dicem-
bre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nomi-
nato sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 
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 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE (e successive direttive di modifi-
ca) relativa ad un codice comunitario concernente i me-
dicinali per uso umano nonché della direttiva n. 2003/94/
CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (S.S.N.) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina n. 1699/2017 del 5 ottobre 2017, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 248 del 23 ottobre 2017 e la determina n. DG 246/2018 
del 16 febbraio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale - n. 56 dell’8 marzo 2018 con le quali 
la società Laboratoire HRA Pharma è stata autorizzata 
all’immissione in commercio di confezioni del medicina-
le ELLAONE (ulipristal acetato) e con cui le stesse sono 
state classificate in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 30 luglio 2019 
con la quale la società Laboratoire HRA Pharma ha 
chiesto la riclassificazione dalla classe C(nn) alla clas-
se C del medicinale «Ellaone» (ulipristal acetato) relati-
vamente alle confezioni aventi A.I.C. n. 039366024/E e 
n. 039366036/E; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 4-6 dicembre 2019; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale ELLAONE (ulipristal acetato) nelle con-
fezioni sotto indicate è classificato come segue:  

  Confezioni e numeri A.I.C.:  
 «30 mg - compressa - uso orale - blister PVC/PVDC/

ALL» - 1 compressa - A.I.C. n. 039366024/E (in base 10) 
- classe di rimborsabilità: C; 

 «30 mg - compressa rivestita con film - uso ora-
le - blister PVC/PVDC/ALL» - 1 compressa - A.I.C. 
n. 039366036/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Ellaone» (ulipristal acetato) è la seguente: medicina-
le soggetto a prescrizione medica da rinnovare volta per 
volta per le pazienti di età inferiore a diciotto anni (RNR) 
e medicinale non soggetto a prescrizione medica ma non 
da banco per le pazienti di età pari o superiore a diciotto 
anni (SOP).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 3 febbraio 2020 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI   

  20A01585

    DETERMINA  3 febbraio 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Acido 
Ursodesossicolico Eg» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 148/2020).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 
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 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, avente ad og-
getto «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova do-
tazione organica, definitivamente adottati dal Consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con deli-
berazione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decre-
to 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale del 17 giugno 2016, n. 140; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ru-
bricato «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 dicem-
bre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nomi-
nato sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana del 30 novembre 2007, n. 279, recante «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un Codice comunitario concernente i medici-

nali per uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE, 
e in particolare l’art. 14, comma 2, che prevede la non 
inclusione per i medicinali equivalenti delle indicazioni 
terapeutiche non coperte da brevetto; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note    CUF   )», pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana del 4 novembre 2004, n. 259 e successi-
ve modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale del 7 luglio 2006, n. 156, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale del 29 settembre 2006, n. 227, concer-
nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni e integrazioni; 

 Vista la domanda con la quale la Società EG S.p.a. in 
data 27 aprile 2018 ha chiesto la riclassificazione delle 
confezioni con A.I.C. n. 033512017, n. 033512031 del-
la specialità medicinale «Acido Ursodesossicolico EG» 
(acido ursodesossicolico); 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
espresso nella seduta del 11-13 giugno 2018; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso reso nel-
la seduta del 17-19 dicembre 2018; 

 Visto l’ulteriore parere della Commissione tecnico-
scientifica emesso nella seduta del 6-8 novembre 2018; 

 Visto l’ulteriore del Comitato prezzi e rimborso rila-
sciato nella seduta del 18-20 novembre 2018; 

 Vista la deliberazione n. 30 del 5 dicembre 2019 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale e concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale, 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale ACIDO URSODESOSSICOLICO EG 
(acido ursodesossicolico) nelle confezioni sotto indicate 
è classificato come segue:  

  Confezioni:  
 «450 mg compresse a rilascio prolungato» 20 

compresse 
 A.I.C. n. 033512017 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): € 5,30; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 9,94; 
 Nota AIFA: 2 

 «300 mg capsule rigide» 20 capsule 
 A.I.C. n. 033512031 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): € 3,41; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 6,39; 
 Nota AIFA: 2. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 

in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determinazione ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno 
successivo alla data di scadenza del brevetto o del certi-
ficato di protezione complementare, pubblicata dal Mini-
stero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente com-
ma, il medicinale «Acido Ursodesossicolico EG» (acido 
ursodesossicolico) è classificato, ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valu-
tati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, 
comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Acido Ursodesossicolico EG» (acido ursodesossicolico) 
è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.    

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 3 febbraio 2020 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI   

  20A01586

    DETERMINA  3 febbraio 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Srivas-
so» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 151/2020).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7118-3-2020

creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 dicem-
bre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nomi-
nato sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina 2019/2015 del 20 ottobre 2015, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 270 del 19 novembre 
2015 con la quale la società Boehringer Ingelheim Inter-
national Gmbh ha ottenuto l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale «Srivasso» (tiotropio 
bromuro) e con cui lo stesso è stato collocato nell’apposi-
ta sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive mo-
dificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn); 

 Vista la domanda presentata in data 12 novembre 2018 
con la quale la società Boehringer Ingelheim Interna-
tional Gmbh ha chiesto la riclassificazione dalla classe 
C(nn) alla classe C del medicinale «Srivasso» (tiotropio 
bromuro) relativamente alle confezioni aventi A.I.C. nu-
meri 043460017, 043460029, 043460031, 043460043, 
043460068 e 043460070; 

 Vista la domanda presentata in data 12 novembre 2018 
con la quale la società Boehringer Ingelheim International 
Gmbh ha chiesto la riclassificazione dalla classe C(nn) alla 
classe A del medicinale «Srivasso» (tiotropio bromuro) re-
lativamente alle confezioni aventi A.I.C. n. 043460056; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 4-6 febbraio 2019; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 18-20 novembre 2019; 

 Vista la deliberazione n. 31 del 18 dicembre 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale SRIVASSO (tiotropio bromuro) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezioni:  
 «18 microgrammi polvere per inalazione,capsula 

rigida» 30 capsule in blister AL/PVC/AL - A.I.C. 
n. 043460017 (in base 10) - classe di rimborsabilità: «C»; 

 «18 microgrammi polvere per inalazione, cap-
sula rigida» 60 capsule in blister AL/PVC/AL - A.I.C. 
n. 043460029 (in base 10) - classe di rimborsabilità: «C»; 

 «18 microgrammi polvere per inalazione, cap-
sula rigida» 90 capsule in blister AL/PVC/AL - A.I.C. 
n. 043460031 (in base 10) - classe di rimborsabilità: «C»; 

 «18 microgrammi polvere per inalazione, capsula 
rigida» 10 capsule in blister AL/PVC/AL con dispositivo 
per inalazione handihaler - A.I.C. n. 043460043 (in base 
10) - classe di rimborsabilità: «C»; 
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 «18 microgrammi polvere per inalazione, capsula 
rigida» 30 capsule in blister AL/PVC/AL con dispositi-
vo per inalazione handihaler - A.I.C. n. 043460056 (in 
base 10) - classe di rimborsabilità: «A» - prezzo    ex fac-
tory    (IVA esclusa): euro 29,38 - prezzo al pubblico (IVA 
inclusa): euro 48,49; 

 «18 microgrammi polvere per inalazione, capsula 
rigida» 5x30 capsule in blister AL/PVC/AL con dispo-
sitivo per inalazione handihaler, confezione ospedaliera 
- A.I.C. n. 043460068 (in base 10) - classe di rimborsa-
bilità: «C»; 

 «18 microgrammi polvere per inalazione, capsula 
rigida» 5x60 capsule in blister AL/PVC/AL, confezione 
ospedaliera - A.I.C. n. 043460070 (in base 10) - classe di 
rimborsabilità: «C». 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Srivasso» (tiotropio bromuro) è la seguente: medicina-
le soggetto a prescrizione medica (RR) per le seguenti 
confezioni:  

 «18 microgrammi polvere per inalazione, cap-
sula rigida» 30 capsule in blister AL/PVC/AL - A.I.C. 
n. 043460017 (in base 10); 

 «18 microgrammi polvere per inalazione, cap-
sula rigida» 60 capsule in blister AL/PVC/AL - A.I.C. 
n. 043460029 (in base 10); 

 «18 microgrammi polvere per inalazione, cap-
sula rigida» 90 capsule in blister AL/PVC/AL - A.I.C. 
n. 043460031 (in base 10); 

 «18 microgrammi polvere per inalazione, capsula 
rigida» 10 capsule in blister AL/PVC/AL con dispositivo 
per inalazione handihaler - A.I.C. n. 043460043 (in base 
10); 

 «18 microgrammi polvere per inalazione, capsula 
rigida» 30 capsule in blister AL/PVC/AL con dispositivo 
per inalazione handihaler - A.I.C. n. 043460056 (in base 
10). 

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Srivasso» (tiotropio bromuro) è la seguente: medicina-
le soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile 
esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad 
esso assimilabile. Uso riservato agli ospedali, alle cli-
niche e alle case di cura. Vietata la vendita al pubblico 
(OSP)per le seguenti confezioni:  

 «18 microgrammi polvere per inalazione, capsula 
rigida» 5x30 capsule in blister AL/PVC/AL con dispo-
sitivo per inalazione handihaler, confezione ospedaliera 
- A.I.C. n. 043460068 (in base 10); 

 «18 microgrammi polvere per inalazione, capsula 
rigida» 5x60 capsule in blister AL/PVC/AL, confezione 
ospedaliera - A.I.C. n. 043460070 (in base 10).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 3 febbraio 2020 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI   

  20A01587

    DETERMINA  21 febbraio 2020 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indica-
zioni terapeutiche del medicinale per uso umano «Hemlibra». 
    (Determina n. 206/2020).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 dicem-
bre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nomi-
nato sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na della Repubblica italiana n. 142 del 21 giugno 2006, 
concernente l’attuazione della direttiva 2001/83/CE (e 
successive direttive di modifica) relativa ad un codice co-
munitario concernente i medicinali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1º febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 227 del 29 settembre 2006 concer-
nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Vista la domanda con la quale la società Roche Regi-
stration Gmbh, attuale titolare A.I.C., in data 20 marzo 
2019 ha chiesto l’estensione delle indicazioni terapeu-
tiche in regime di rimborso del medicinale «Hemlibra» 
(emicizumab); 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecni-
co-scientifica rilasciato nella sua seduta del 9-12 luglio 
2019, con cui ha espresso parere favorevole alla rimbor-
sabilità delle nuove indicazioni terapeutiche del medici-
nale «Hemlibra» (emicizumab); 

 Viste le controdeduzioni sottomesse dall’azienda via 
pec all’AIFA in data 29 luglio 2019; 

 Visto l’ulteriore parere emanato dalla Commissione 
consultiva tecnico-scientifica nella sua seduta del 14-
16 ottobre 2019; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso dell’AI-
FA, reso nella sua seduta del 18-20 novembre 2019; 

 Vista la deliberazione n. 3 del 23 gennaio 2020 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione delle 
specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio e rimborsabilità da parte del Ser-
vizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Rimborsabilità delle nuove indicazioni    

     Le nuove indicazioni terapeutiche del medicinale 
HEMLIBRA (emicizumab): «Hemlibra è indicato per la 
profilassi di    routine    degli episodi emorragici in pazienti 
affetti da emofilia A severa (   deficit    congenito di fattore 
VIII, FVIII < 1%) senza inibitori del fattore VIII «Hemli-
bra» può essere usato in tutte le fasce d’età 
  sono rimborsate come segue:  

  confezione:  
 30 mg/ml - soluzione iniettabile - uso sottocuta-

neo - flaconcino (vetro) - 30 mg/1 ml - 1 flaconcino - 
A.I.C. n. 046130011/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2.313,90; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3.818,86; 

  confezione:  
 150 mg/ml - soluzione iniettabile - uso sottocu-

taneo - flaconcino (vetro) - 60 mg/0,4 ml - 1 flaconcino 
- A.I.C. n. 046130023/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4.627,80; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 7.637,72; 
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  confezione:  
 150 mg/ml - soluzione iniettabile - uso sottocu-

taneo - flaconcino (vetro) - 105 mg/0,7 ml - 1 flaconcino 
- A.I.C. n. 046130035/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8.098,65; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 13.366,01; 

  confezione:  
 150 mg/ml - soluzione iniettabile - uso sottocu-

taneo - flaconcino (vetro) - 150 mg/1 ml - 1 flaconcino 
- A.I.C. n. 046130047/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 11.569,50; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 19.094,30. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 
 Alla specialità medicinale «Hemlibra» (emicizumab) 

viene riconosciuto il requisito dell’innovatività condizio-
nata in relazione all’indicazione terapeutica sopra indica-
ta da cui consegue unicamente l’inserimento nei prontuari 
terapeutici regionali nei termini previsti dalla normativa 
vigente (art. 10, comma 2, del decreto-legge n. 158/2012, 
convertito, con modificazioni, nella legge n. 189/2012).   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT - Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162).   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Hemlibra» (emicizumab) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, vendibile al pub-
blico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - 
ematologo, internista (RRL).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 21 febbraio 2020 

 Il sostituto del direttore generale: MASSIMI   

  20A01588  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Clinimix»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 185/2020 del 3 marzo 2020  

  Autorizzazione del grouping di variazioni: si autorizza il seguente 
grouping di variazioni:  

 3 x A.7) soppressione di un sito di fabbricazione per un principio 
attivo e un sito di confezionamento del prodotto finito; soppressione di 
un sito di produzione di un intermedio di un principio attivo; 

 B.II.b.1.b) sostituzione di un sito di confezionamento primario 
del prodotto finito; 

 B.II.b.1.z) sostituzione di un sito di fabbricazione per la totalità 
del procedimento di fabbricazione del prodotto finito; altra variazione; 

 B.II.b.2.c).2 modifiche a livello di modalità di rilascio dei lotti 
e di prove di controllo qualitativo del prodotto finito; sostituzione di un 
fabbricante responsabile del rilascio dei lotti, incluso il controllo dei 
lotti e le prove; 

 5 x B.II.d.1.c) modifica dei parametri di specifica e dei limiti del 
prodotto finito; aggiunta di un nuovo parametro di specifica alla speci-
fica con il corrispondente metodo di prova; 

 3 x B.II.d.1.z) modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti 
del prodotto finito; altra variazione; 

 2 x B.II.d.2.b) modifica della procedura di prova del prodotto 
finito; soppressione di una procedura di prova quando è già autorizzato 
un metodo alternativo; 

 3 x B.II.d.2.d) modifica della procedura di prova del prodotto 
finito; sostituzione di una procedura di prova; 

 B.II.e.1.b).2 modifica del confezionamento primario del prodot-
to finito; modifica del tipo di contenitore per medicinali sterili; 

 B.II.e.1.b).3 modifica del confezionamento primario del pro-
dotto finito; soppressione di un tipo di contenitore che non comporta 
l’eliminazione completa di un dosaggio o di una forma farmaceutica; 

 B.II.e.6.a) modifica di un elemento del materiale di confeziona-
mento (primario) che non è in contatto con la formulazione del prodotto; 
modifica che incide sulle informazioni relative al prodotto; 

 B.II.e.6.b) modifica di un elemento del materiale di confeziona-
mento (primario) che non è in contatto con la formulazione del prodotto 
finito; modifica che non incide sulle informazioni relative al prodotto 

 relativamente alla specialità medicinale CLINIMIX (A.I.C. 
n. 032167) nella forma e confezione autorizzata all’immissione in 
commercio. 

 Titolare A.I.C.: Baxter S.p.a. 
 Codice pratica: VC2/2018/347. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
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cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A01629

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Mesavancol»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 184/2020 del 3 marzo 2020  

 Autorizzazione della variazione: si autorizza la seguente varia-
zione: aggiornamento del paragrafo 4.8 del riassunto delle caratteristi-
che del prodotto e corrispondente paragrafo del foglio illustrativo per 
adeguamento al Company Core Data Sheet (CCDS) relativamente alla 
specialità medicinale MESAVANCOL (A.I.C. n. 037734) nelle forme e 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio. 

 Gli stampati corretti e autorizzati sono allegati alla presente 
determina. 

 Titolari A.I.C.: Giuliani S.p.a. 
 Procedura europea: NL/H/0733/001/II/015. 
 Codice pratica: VC2/2019/305. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammi-
nistrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana della presente determina, che i lotti prodotti nel 
periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, che non ri-
portino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorre-
re dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A01630

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Flebocortid Richter»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 182/2020 del 3 marzo 2020  

 Autorizzazione della variazione: si autorizza la seguente varia-
zione: C.I.4) - Aggiornamento dei paragrafi 4.3, 4.4, 4.5, 4.6 e 4.9 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi 
del foglio illustrativo per adeguamento al Company Core Safety Infor-
mation (CCSI), relativamente alla specialità medicinale FLEBOCOR-
TID RICHTER (A.I.C. n. 013986) nelle forme e confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio. 

 Gli stampati corretti e autorizzati sono allegati alla presente 
determina. 

 Titolari A.I.C.: Sanofi S.p.a. 
 Codice pratica: VN2/2019/46. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana della presente determina, che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A01631

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Kryptocur»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 181/2020 del 3 marzo 2020  

 Autorizzazione delle variazioni: si autorizzano le seguenti varia-
zioni: C.II.4) - Aggiornamento dei paragrafi 4.3, 4.4 e 4.8 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo + C.I.z) - Aggiornamento dei paragrafi 2,4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 
4.8 e 9 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti 
paragrafi del foglio illustrativo e delle etichette a seguito dei risultati 
del readbility test e ulteriori modifiche per adeguamento al QRD tem-
plate, relativamente alla specialità medicinale KRYPTOCUR (A.I.C. 
n. 026520), nelle forme e confezioni autorizzate all’immissione in 
commercio. 

 Gli stampati corretti e autorizzati sono allegati alla determina di cui 
al presente estratto. 

 Titolari A.I.C.: Sanofi S.p.a. 
 Codice pratica: VN2/2019/27 - N1B/2015/3888. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammi-
nistrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
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nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana della presente determina, che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A01632

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Acqua per preparazioni 
iniettabili B. Braun» e «Sodio cloruro B. Braun».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 180/2020 del 3 marzo 2020  

 Autorizzazione delle variazioni, descrizione del medicinale e attri-
buzioni numeri A.I.C. 

  Sono autorizzate le seguenti variazioni:  
 B.II.e.4.c) - Modifica della forma o delle dimensioni del conte-

nitore o della chiusura (confezionamento primario) medicinali sterili; 
 B.II.e.5.a.2) - Modifica delle dimensioni dell’imballaggio del 

prodotto finito. Modifica del numero di unità (compresse, ampolle,   etc)   
in un imballaggio; modifica al di fuori dei limiti delle dimensioni d’im-
ballaggio attualmente approvate. 

  L’immissione in commercio del medicinale ACQUA PER PREPA-
RAZIONI INIETTABILI B. BRAUN (A.I.C. n. 030898), è autorizzata 
anche nelle forme e confezioni di seguito indicate, in aggiunta alle con-
fezioni già approvate:  

 confezione: «solvente per uso parenterale» 50 fiale in pp da 10 
ml - A.I.C. n. 030898213 (base 10) 0XGY15 (base 32); 

 forma farmaceutica: fiale; 
 principio attivo: acqua per preparazioni iniettabili. 
 confezione: «solvente per uso parenterale» 50 fiale in pp da 20 

ml - A.I.C. n. 030898225 (base 10) 0XGYK (base 32); 
 forma farmaceutica: fiale; 
 principio attivo: acqua per preparazioni iniettabili. 

  L’immissione in commercio del medicinale SODIO CLORURO B. 
BRAUN (A.I.C. n. 030902) è autorizzata anche nelle forme e confezioni 
di seguito indicate, in aggiunta alle confezioni già approvate:  

 confezione: «09% soluzione per infusione» 50 fiale in pp da 10 
ml - A.I.C. n. 030902542 (base 10) 0XH28G (base 32); 

 forma farmaceutica: fiale; 
 principio attivo: sodio cloruro B. Braun; 
 confezione: «09% soluzione per infusione» 50 fiale in pp da 20 

ml - A.I.C. n. 030902555 (base 10) 0XH28V (base 32); 
 forma farmaceutica: fiale; 
 principio attivo: sodio cloruro B. Braun. 

 Titolare A.I.C.: B. Braun Melsungen AG. 
 Codice pratica: N1B/2019/704. 
 Procedura europea: DE/H/xxxx/WS/603. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni di cui all’art. 1, è adottata la classificazione ai fini 
della rimborsabilità: classe C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione di cui all’art. 1 è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura: SOP (medicinali senza obbligo di prescri-
zione medica). 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammi-
nistrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana della presente determina, che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina:dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A01633

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Verapamil Hexal»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 179/2020 del 3 marzo 2020  

  Autorizzazione della variazione, descrizione del medicinale e attri-
buzione numero A.I.C.: è autorizzata la seguente variazione:  

 B.II.e.5.a.2) - Modifica delle dimensioni dell’imballaggio del 
prodotto finito. Modifica del numero di unità (compresse, ampolle,    etc)     
in un imballaggio; modifica al di fuori dei limiti delle dimensioni d’im-
ballaggio attualmente approvate:  

  l’immissione in commercio del medicinale VERAPAMIL 
HEXAL - A.I.C. n. 031228 è autorizzata anche nella forma e confezione 
di seguito indicata, in aggiunta alle confezioni già approvate:  

 confezione: «120 mg compresse a rilascio prolungato» 60 
compresse in blister AL/PP - A.I.C. n. 031228048 (base 10), 0XT04J 
(base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse a rilascio prolungato. 
 Principio attivo: verapamil. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a. (codice fiscale 00795170158). 
 Codice pratica: N1B/2019/1119. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione di cui all’art. 1, è adottata la classificazione ai 
fini della rimborsabilità: classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione di cui all’art. 1 è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione 
medica). 
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  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Ammi-
nistrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana della presente determina, che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A01634

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 2 marzo 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1122 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   119,82 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,525 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,473 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87113 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   336,92 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3276 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8106 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6063 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0655 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4043 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4835 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,56 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,9253 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6998 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9938 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4857 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7469 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6525 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15909,41 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8826 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   80,917 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1325,85 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,9963 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6751 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7738 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,511 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5449 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,968 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,4202 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A01624

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 3 marzo 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1117 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   119,77 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,475 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,473 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8701 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   336,68 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3166 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8087 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,559 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0646 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3328 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4853 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,005 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,8626 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6911 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0032 
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 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4857 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7572 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6471 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15877 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,847 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   81,429 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1327,59 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,6599 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6758 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7728 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,467 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5479 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,063 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,3245 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A01625

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 4 marzo 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1125 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   119,58 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,34 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4727 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8685 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   334,96 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2968 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8073 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5555 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0647 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142,2 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3051 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4848 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,218 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,7828 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6794 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0146 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4862 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7014 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6437 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15702,94 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8451 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   81,5025 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1314,96 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,4105 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6491 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7667 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,288 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,54 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,866 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,9784 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 5 marzo 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1187 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   119,63 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,346 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4712 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8667 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   335,7 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3029 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,811 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5915 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0663 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142,2 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,371 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4905 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   74,307 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,8038 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6917 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,148 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5021 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7579 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6936 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15851,98 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8814 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,153 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1327,01 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,0737 
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 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6532 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7744 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,785 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5495 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,295 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,2746 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 6 marzo 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1336 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   119,08 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,458 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4697 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87165 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   335,48 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3042 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,811 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6145 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0589 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4983 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5035 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,5058 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,9209 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7103 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2748 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5213 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8511 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8089 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16558,49 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9576 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,586 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1351,63 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,9958 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7294 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7858 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,542 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,563 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,64 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,8514 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A01628

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Comunicato relativo al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
recante: «Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19.».    

     Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - 
Serie generale - Edizione straordinaria n. 70 del 17 marzo 2020:

- All’articolo 53, comma 1, primo rigo, alla pagina 24, le parole: 
«   nel settore turistico interessato   », devono intendersi espunte;

- All’articolo 56, comma 8, primo rigo, alla pagina 27, la parola 
«a» deve intendersi espunta;

- All’articolo 106, comma 2, secondo rigo, alla pagina 53, la 
parola «e» deve intendersi espunta.   

  20A01751  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 071 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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